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Presidenza del Presidente SARACCO. 
• 
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La· seduta è aperta alle ore 15 e 2;;. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, ed 
i ministri di grazia e giustizia e dei culti, dci 
lavori pubblici, della marina e della guerra. 

MARIOITI F., segretai-io, dà lettura dcl processo 
verbale dell'ultima seduta, il quale viene ap· 
provato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Le famiglie <lei defunti senatori 
Pecile, Zanolini e Porro riugraziauo il Senato 
delle onoranze rese ai loro compianti con­ 
giunti. 

IMcussioni, f. 108 

Relazione della Commilisione 
per la vcrilioa dei titoli dei nuovi aenalori. 

PRESIJENTE. L'ordine dcl · giorno reca: 
Relaziono della Commissione per la verifica 

dci titoli dei nuovi senatori. 
· Ha facoltà di parlare il senatore Di Pram­ 
pero, relatore. 

Iìl PR.A.MP!:RO, relatore. Ho l'onore di riferire al 
Senato che con Regio decreto 25 novembre 1U02 
per la categoria li", art. 33 dello Statuto, fu 
nominato Senatore do! Regno l'avvocato Emilio 
Caracciolo di Sarno, nato nel 1835 e prefetto 
dal 5 dicembre 1880. 

'·''•t~ 
Tip. tlel Svnato. 
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La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 
toli e documenti e riconosciuta la loro validità, 
ba l'onore di proporvi ad unanimità di voti la 
sua convalidazione a Senatore del Regno. 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 del regola­ 
mento si procederà più tardi alla votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Com­ 
missione sia per questa come per le altre no­ 
mine di nuovi senatori. 
Il senatore Di Prampero relatore ha facoltà 

di continuare la sua relazione. 
DI PRAMPERO, relatore. Con Regio decreto 25 no­ 

ven1bre HJ02 per la categoria 3•, art. 33 dello 
Statuto, fu nominato Senatore del Regno il pro­ 
fessore Giorgio Arcoleo, nato nel 1850 e che fu 
deputato nelle legislature XV, XVI, XVII, XVIII 
XIX e XX. 
La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 

toli e documenti e riconosciuta In loro validità, 
ha l'onore di proporvi ad unanimità di voti la 
sua convalidazione a Senatore dcl Regno. 

C0u Regio decreto 25 novembre per la cate­ 
goria 18'", art. 33 dello Statuto, fu nominato Se­ 
natore dcl Regno il professore Achille De Gio­ 
vanni, nato nel 1838 e che dal 13 marzo 18~ 
ebbe approvata la nomina a membro dell' Isti­ 
tuto Veneto di scienze, lettere cd arti. 
La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 

toli e documenti e riconosciuta la loro validità, 
ba l'onore di proporvi ad unanimità di voti la 
ima eouvalìdaaicne a Senatore del Regno. 
Con Regio decreto 25 novembre Hl02 per la 

categoria 3•, art. 33 dello Statuto, fu nominato 
Senatore del · Regno l'avvocato Giovanni Fa­ 
cheris, nato nel 1848 e che fu deputato nelle 
legislature XVI, XVII, XVIII, XIX e XX. 
La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 

toli e documenti e riconosciuta la loro validità, 
ha l'onore di proporvi ad unanimità di voti, con 
una astensione la sua convalidazione a Senatore ' . 
del Regno. , 
Con Regio decreto 25 novembre 1!)02 per la 

categoria 3a, art. 33 dello Statuto, fu nominato 
Senatore del Regno il conte Giuseppe Tasca 
Lanza, nato nel 1810 e che fu deputato nello 
legislature XVII, XVIII e XX. 

La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 
toli e documenti e riconosciuta la loro validità, 
ha l'onore di proporvi ad unanimità di voti la 
sua convalidazione a Senatore del Regno. 

Con Regio decreto 25 noYembre 1002 per la 
categoria 3•, art. 33 dello Statuto, fu nominato 
Senatore· dcl Regno lavvocato Tommaso Tit­ 
toni, nato nel 1855 e che fu deputato nelle le­ 
gislature XVI, XVII, XVIII e XIX. 
La vostra Commissione, dopo esaminati ti­ 

toli e documenti e riconosciuta. la loro validità, 
ha l'onore di proporvi ad unanimità di voti la 
sua convalidazione a Senatore del Regno. 

Votazione a acrutino segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto sulle conclusioni della Com­ 
missione per la verifica dei nuovi senatori, la 
quale propone la convalidazione della nomina 
a senatore dei signori: Emilio Caracciolo di 

- Sarno, Giorgio Arcoleo, Achille Dc Giovanni, 
Giovanni Facheris, Giuseppe Tasca Lanza e 
Tommaso Titloni. ' · 
Prego il senatore segretario Taverna. di pro­ 

cedere ali' appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESiilENTE. Le urne rimarranno aperte. 

Seguito della diacu111ione del disegno di legge: 
e Conce111ione di strade ferrate complemen• 
tari > (N. 130). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione del disegno di legge : e Con­ 
cessione di strade rerrate complementari>. Nella 
seduta di ieri si è chiusa la discussione gene­ 
rale. Oggi passeremo alla discussione degli ar- 
ticoli. Rileggo l'art. I. · 

Art. I. 
Il Governo del Re è autorizzato ad accordare 

per decreto Reale ali' industria privata, in se­ 
guito a deliberazione del Consiglio dci mini­ 
stri e sentiti il Consiglio superiore dei favori 
pubblici ed il Comitato superiore delle strada 
ferrale, la concessione della costruzioue e del­ 
l'esercizio a speso, rischio e pericolo del con­ 
cessionario, delle segncnti linee di strade fer­ 
rate e collo norme qui appresso indicate: 

I. NELL'ISOLA DI S1c1L1A. 

1° Castelreirano Menfi Sciacca; 
2° Castclcetrmio-Par/anna-San1òuca-Smi 

Cat·lo-Bivio-Sciacca; 
S• Sciacca-Ribera Greci Purto Empcdoclc; 
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4° Lercam-Prizzi-Bivona-Ciancana-G1·eci 
(Ribern); 

5°. Girçentì-Porto Empedocle ,· 
6° Girgenti-Favam·NartrCanicatti,· 
7° Na1·o·PalmaLic11ta-Licata Porto i 
go Assoro· Valguane1·a-Piazza Armerina. 

Queste linee saranno costruito a sezione ri­ 
dotta con lo scartamento non minore di me­ 
tri 0.05 fra le rotaie, e per esse potrà essere 
accordata a. favore del concessionario ed a ca­ 
rico dello Stato una sovvenzione chilometrica 
annua. non superiore a lire ottomilacinque­ 
cento, per la durata massima di anni settanta. 

II. NELLA CALADltlA E BASILICATA. •• 

I 0 Tronco da Pietratttta a Rogliano della 
linea Cosenza-Nocera. 
Il tronco già costruito da Cosenza a. Pietra­ 

tllta sarà ridotto allo stesso scartamento del 
tronco da Pictrafltta a Ragliano e ne 'sarà af­ 
fidato l' esercizio al concessionario del tronco 
nuovo a condizioni da stabilirsi. 

· . 2° LaçoneçroCastrooiììurìSpeszano Alba­ 
nese. 
Il tronco e la linea dovranno costruirsi a se­ 

zione ridotta con lo scartamento non minore di 
metri O.O::> fra le rotaie, o potrà essere accor­ 
data a favore del concessionario ed a carico 
dello Stato una sovvenziono chilometrica annua 
non superiore a lire ottomilacinquecento per la 
durata massima di anni settanta. 
3. Ferrovia Cosenza-Paola: Questa linea po­ 

trà essere costruita a. sezione normale, ovvero 
a sezione ridotta. Se la concessione è a sezione 
ridotta, per chilometri 48, potrà accordarsi la 
sovvenzione chilometrica annua fino a lire do­ 
dicimila per la durata non maggiore di anni 
settanta, comprendendovi la spesa necessaria 
per introdurre lo stesso scartamento, non mi· 
nero di 0.95 lungo la Sibari-Cosenza, mediante 
una terza rotaia. · 
Si costruirà a sezione normale se la sovven­ 

zione complessiva non supera l'ammontare an­ 
nuo di lire 576 mila. 

III. NELL' ITALIA ALu B MEDIA. 

1 o Tronchi da Poggio Rusco a Vei·ona, della 
linea Bologna-Verona; 

2° Tronchi da Bagni di Lucca a Castelnuovo 
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di Garfagnana e da Aulla a Monsone della li­ 
nea Aulla-Lucca. 

Que11ti tronchi saranno costruiti a scartamento 
normale per conto dello Stato e per essi potrà 
essere accordata al concessionario una sovren­ 
zione chilometrica annua non superiore a lire 
dodicimila poi tronchi da Poggio Rusco a Ve­ 
rona ed a lire diciottomila pei tronchi da Bagni 
di Lucca a Castelnuovo .dì Garfagnana e da 
Aulla a Monzone, per la durata massima di anni 
settanta. 

A patti da convenirsi, sarà aflldato al con­ 
cessionario dei tronchi da Poggio Rusco a Ve­ 
rona l'esercizio di quelli della stessa linea già 
costruiti da Bologna a Poggio Rusco ed ana­ 
logamente al concessionario del tronco da Ba· 
gnì di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana, e da 
Aulla a Monzone, sarà affidato l'esercizio dei 
tronchi già costruiti da Lucca ai Bagni di Lucca. 

Ha facoltà di parlare . su questo primo arti­ 
colo il senatore Sormanì-Morettì. 

SORMANI-MORETTl. Onor. colleghi, sono pronto 
a dare con animo tranquillo il mio voto ade­ 
sivo a questo art. 1° e quindi ali' intera legge, 
poichè con questo art. 1 ° si autorizza il Go­ 
verno del Re, non già gli si impone, di con· 
cedere in uno o in altro modo e di provvedere, 
se e quando creda, alla costruzione delle linee 
ferroviarie ivi stesso elencate. Egli ò che con­ 
fido nel senno degli uomini ora al Governo, ed 
in particolare nella coscienza della propria re· 
sponsabilità, da cui è compreso l'onor. ministro 
pei lavori pubblici. Nuovo alle speciali que­ 
stioni che si connettono a talune di quelle linee; 
ignaro degli antecedenti, non mancherà egli 
certamente, nella sua equanìmità, di assumere 
contezza esatta di tutto quanto concerne eia· 
senna di esse, di prendere le ragioni obbiettive 
della necessità. vera di una od altra concessione, 
bilanciandone anche por solo l'urgenza, so non 
altro per la precedenza opportuna di questa a 
quella, eicchè, davvero, non si impieghi ma­ 
lamente la pubblica pecunia e si tenga quel­ 
l'affidamento che il Governo ieri affermava 
di nuovo, di voler tenere indenni lo finanze 
dello Stato da qualsiasi pericolo, oggi appunto 
in cui dinanzi a queste finanze si apro un oriz­ 
zonte rassicurante. E reputo mio debito porre 
esso onor. ministro in sull'avviso, daechè ieri 
mi sembrò deferire egli interamente ad opinioni 
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emesse da altri i e non inopportuno parmì rac­ 
comandargli di andare cauto pede, a ragione 
veduta, prima di presentare a S . .M. ·il Re i do· 
creli per le· singole concessioni, ma di riesa- 

· minare egli stesso, cui incombe la più diretta 
responsabilità, le quistioni singolari r.elle con­ 
dizioni presenti, esaminandole a ciel sereno, 

· senza preoccupaaione di sorta, so non quella 
unica del vero interesse pubblico. 
· Alieno dal parlare su quanto non conosco 
bene a fondo, la coscienza d'altra parte mi ri­ 
pugna di tacere e di non mettere qua in avver­ 
tenza. l'egregio ministro sul designato compi­ 
mento della linea Bologna- Verona col tronco 
da Verona a Poggio Rusco, tronco complemen­ 
tare chi', non solo ad avviso mio, ma per giu­ 
dizio di tecnici competenti, riesce in oggi as­ 
solutamente superfluo. 
Questo ultimo tronco complementare venne 

testè computato del costo di 12 milioni. Ma, a 
parte la naturale diffidenza che si ha quando 
trattasi di 1•ravt ntivi, diffidenza per cui siamo 
tanto più autorizzati a metterci in guardia dopo 
i memorandi esempi ricordati l'altro ieri dal­ 
l'onor. senatore Di Sambuy, ed in seguito alle 
stesse lusinghe precauzionali formulate ieri dal· 
l'onor. relatore dell'Ufficio centrale, il quale, 
nella. sua lealtà, iusisteva perchè il Governo 
si rendesse ben sicuro che questi preventivi 
non fossero superati, a parte tali generali ri- 

. serve, v' ha da osservare come per questo tronco 
occorre necessariamente uu grandioso ponte 
sul Po tra Revere ed Ostlglia, opera d'arte 
questa, la quale, dovendo rimpiazzare un ponte 
di barche, che già esiste fra quei centri, non 
può esser fatta che completa, ossia non sol­ 
tanto dal punto di vista ferroviario, ma anche 
con delle vie che dieno ai pedoni, ai carri, e, se 
occorre, a guidovie o ad automobili il modo di 
valicare il massimo fiume. Per cui chi prean­ 
nunzi che nella somma dci 12 milioni, costruendo 
quella. linea non è possibile rimanere, non for­ 
mula azzardala ipotesi. Senza esitanza io direi· 
che si può calcolare la spesa almeno a 15 mi-: 
Iioni, pur ricordando anzi esservi dei conti uffl­ 
ciali già fatti, i quali porterebbero quella spesa 
al preventivo di 18 milioni. 
Ma, comunque sia, questa non tenue somma 

si spenderebbe per null'altro che per diminuire 
di 20 chilometri la percorrenza tra Verona e 
"Bologna. Infatti, oggi 'da Verona a Bologna 

per Modena, si percorrono 136 chilometri. Per 
compire la linea, che si vorrebbe chiamare di­ 
rettissima, bisogna. misurare oltre i 42 chilo­ 
metri e 700 metri, che corrono da Bologna a 
San Felice del Panare, e gli altri 17 chilometri 
pei quali si va da San Felice del Panaro a 
Poggio Rusco, ossia quindi 59 chilometri e 
700 metri, ulteriori 20 chilometri per raggiun­ 
gere da Poggio Rusco il Po, gettando-ivi quel 
ponte, di cui faceva cenno testè, e bisogna poi 
costruire nuovi 36 chilometri per raggiungere 
Verona. La linea novella, così detta direttissima, 
misurerebbe pertanto complessivamente 115 chi­ 
lometri e 700 metri. 
Fra gli attuali 130 chilometri della via per 

Modena e questi 115,700 rimane adunque una 
differenza, un vantaggio di minore percorrenza 
su questa linea, di 20 chilometri e 300 metri; 
non più, io credo e dirò anzi come e pcrcbè, 
anche meno. 
Ora, vale proprio la pena di spendere 18, 15, 

12 milioni, se volete, per colmare questa pie­ 
cola ditl'erenza? 
Urge spendere questo denaro per abbreviare 

un percorso, sul quale oggi, per quanto pre­ 
mure abbiano fatto lo popolazioni interessate, 
non si potè ottenere dalla Società esercente la 
rete Adriatica un servizio di velocità da treni 
diretti, che per sole duo corse nelle 24 ore, una 
in un senso e l'altra nel senso opposto 1 
Se la Società esercente si ricusa di aumen­ 

tare le più rapide comunicazioni dicendo che 
non occorrevano, come giustificasi la necessità 
di nuova linea per accorciare di 20 chilometri 
i!..Jicrcorso e l' nrgenaa della relativa spesa 1 
Ma forse, piuttosto che badare al comodo o al 
tornaconto del pubblico, la Società. esercente 
nutre mire esclusivamente sociali, e tiene mal 
conto di quella linea Mantova-:Modena, di cui 
pure ha e curare dovrebbe meglio l'esercizio, 
quasi che la proprietà d' una linea, apparte­ 
nente ad una o ad altra combinazione finan­ 
ziaria, preoccupare dovesse chi ne ha in affitto 
l'esercizio, od il pubblico che deve percorrerla 
e valersene. Io credo che traendosi buon par­ 
tito. da ciò che esiste, assicurando i servizi ac­ 
cumulativi di parecchie linee che s'incontrano 
su quel percorso da Verona per Modena a Bo­ 
logna, si può migliorare assai quel servizio sia 
di passeggi eri che di merci, sia nazionale· che 
internazionale. E tanto più quando vedo per- 
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corrersi quelle linee dalle nuove potenti loco­ 
motive, le quali ragginngono ·attualmente e 
talvolta superano la velocità di 120 a 130 chi­ 
lometri all'ora,· mentre potrebbero quelle loco­ 
motive arrivare, in quelle linee pianeggianti ed 
a lunghissimi tratti rettilinei, sino ai 200 chi­ 
lometri, qualora però si raddoppiassero le tra­ 
versine e consolidassero meglio i binari. 

.Ma, ad ogni modo, poichè si tratta di 20 chi­ 
lometri soltanto di minore percorso, e questi 
20 chilometri si possono superare evidentemente 
in 15 minuti, tutti vedono la nessuna necessità, 
anzi essere superfluo che, per valicare quel 
breve spazio, si abbia a costruire un tronco di 
linea del costo anche vagliasi solo di 12 milioni. 
Chi fu il secondo Presidente di questo Alto 

consesso, Giuseppe !fanno, scrisse due libri 
realmente notevoli i quali ebbero lode e plauso: 
La fortuna delle parole e La fortuna della 
frasi. So qualcuno imprendesse a scrivere la 
Storia delle ferrovie italiane, storia che riusci­ 
rebbe assai istruttiva, dovrebbe certamente for­ 
mare uno speciale capitolo per le linee fortu- 

. nate. E fra queste figurerebbe la Verona-Do­ 
logna, porche s'introdusse ad ora tarda, senza 
quasi che alcuno v'abbadasse, asserendosene 
l'importanza, ma non provandola, i più dei 
profani rimanendone persunsì pcl solo prestigio 
di questi due simpatici nomi d' importanti città 
Verona e Bologna. In realtà d'importanza mi­ 
litare nessuno mai parlò, nò questa linea ne ha 
meglio di qualsiasi altra linea ferroviaria. L'im­ 
portanza è elfotti vameute locale e va tutta in 
vantaggio dei comuni di S. Giovanni in Persi· 
ceto o di Crevalcore. Chè, infatti, quelle popo­ 
lazioni dcl basso Bolognese vidersi grazio ad 
essa, ai tronchi cioè già compiuti e da tempo 
in esercizio, allictnto, prime in tutta Italia, della 
trazione elettrica, nonchè d'una riduzione grande 
di prezzi. Sicchè della buona prova colà fatta 
si dovrebbe tenere buon conto dovunque ornai, 
poichè col rìbasso delle tariffe ferroviarie quelle 
Iinee divennero attive, mentre furono nei primi 
tempi passive assai. 
Dcl resto questa linea, la quale va oggi fino 

a Poggio Rusco, ed è percorsa da treni elettrici, 
·quando è a Poggio Rusco non muore, siccome 
taluno credere potrebbe, nel silenzio che si fa, 
bensì s' Incontra con la linea che va da Suz­ 
zara a Fè,•rara ed in questa s'innesta passando 
da un Iato per Sermide, ·Felonica, .Stellata, 
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Bondeno, e dall'altro per Quistello, S. Bene­ 
detto Po, Pegognaga, paesi del Mantovano, da 
dove per Suzzara giungesi alla Mantova-Verona. 
Anzi questa linea, che misurerebbe da Verona 
a Bologna 157 chilometri, è e· può essere fino 
da oggi utile in casi di bisogno, e nei casi di 
urgenza; qualora fossero interrotte altre linee, o 
quando la linea attuale non potesso provviso- 
riamente servire. . 
Ma per ritornare sulla direttissima Verona­ 

Bologna e sul minoro imo percorso per 20 soli 
chilometri, devesi, in omaggio al vero, ricor­ 
dare che non mal Verona ne sentì il bisogno, 
nè per lo innanzi la sollecitò. Ma anzi contro 
la· costruzione di· tale linea, detta dirèttissima, 
vrotestò durante IO anni, specialmente ogni 
volta che la deputazione provinciale di Verona 
era invitata e costretta a pagare egregie somme 
di contributo pei tronchi primi che interessavano 
Verona ancora meno, anzi per nulla. Chè se in ul­ 
timo, nello scorso anno, contro i precedenti loro, 
lo autorità provinciali e comunali di Verona si 
unirono a chi, per errati ed estranei criteri, 
mostravas! sollecito del compimento di quella 
linea, e s' indussero a non. contrastarla, si fu 
unicamente perchè loro fu fatto credere "che, 
così si assicurava, sarebbe finalmente la sta­ 
zione principale veronese portata tra Porta-Pa­ 
lio e Porta-Nuova. Chè questo è il giustificato 
e lungo desiderio di Verona, questa la reale 
necessità non solamente pel servizio ferroviario, 
ma altresì pel servizio doganale, perchè l'at­ 
tuale stazione internazionale di Ala, 20 chilo­ 
metri oltre il confine dcl Regno, che non fu mai 
dal 'Governo ridotta in condiziouì da poter ser­ 
vire per lo merci, e dove, se molto fa studiato, 
nulla fu ratto, ali' infuori di miseri ripieghi, 
trasportata dev'essere, se non per tutti, almeno 
per gran parto dei servizi doganali di conllne, 
in Verona. 
Ora,· con questa stazione principale a Porta 

Nuova, che, a più titoli necessaria, si deve fare, 
e fa stabilito fare a Verona, si accorcia tra 
Verona e Bologna, anche per la via di Modena, 
il percorso di sei· chilometri, quali occorrono 
oggi, cioè a percorrere, nell' andata e ritorno, 
il tratto da Porta Nuova a Porta Vescovo; sta­ 
zione centrale in oggi. 
· E da· che ultimamente sulla linea ferroviaria 
Modcna-Dologna, ·da Lavino fu fatta una linea 
di raccorciamento per scopo militare, la quale 

iti. 
'• 



A.ttl .Parlamentari -- 1222 - Senato del ReQM 

LRGISLA'l'UlU. :Z:XI - 2• SESSION& 1902 - .DI80U8SIONI - TORNA.TA DBL 2 DICEMBRE 1002 

abbrevia di 8 chilometri il percorso insioo a 
Borgo Panigale per salire al valico della Por­ 
retta, ecco che ancora s'accorcia, quando occorra 
pei servizi internazionali guadagnar tempo, la 
distanza dal Brennero alla Porretta, ed i 20 chi­ 
lometri odierni di minore percorso trovansi già 
ridotti di 14, e quindi restano oggi 12, com­ 
piuta la uuova stazione principale a. Verona, 
sola mente sei. · 
Ma se urge abbreviare la via pei passeggieri 

e pei traffici a riguardo degli interessi inter­ 
nazionali, perchè non si parla mai, non si ac­ 
cenna alla linea realmente più corta già esi­ 
stente io quella stessa direzione, dal setten­ 
trione .dì Europa alla media e bassa Italia f 
Ilavvi già, o signori, e da anni, ornai aperta la 
linea più diretta e più corta, che non si capisce 
realmente perchè non si voglia usare coi treni 
rapidi e porre in regolare servizio. È questa la 
linea che per Verona, Mantova, Suzzara e 
Parma raggiunge la Parma-Spezia, la quale 
da S. Stefano va già a Pisa e Roma, e quando 
sarà compiuta la complementare qui progettata 
per Aulla-Lucca, andrà ancora più spiccia, ma 
già finora può servire il porto di Livorno, come 
anche quolli di Spezia e di Genova stessa. 
Ebbene, o signori, questa linea famosa Par· 

ma-Spezia, che costò tanti milioni, come ricor­ 
dava molto bene l'onor. Di Sambuy, a che cosa 
J1a servito, a che cosa serve fino ad oggi~ 
Sinora ha servito e serve semplicemente ad un 
treno parlamentare per i Milanesi ed i Lom­ 
bardi. E questo lo si deve ali' onor. Prinetti, lo 
ricordo a s110 onore, per avere tenuto fermo e 
mostrato alle Società. ferroviarie esercenti come 
si può loro tenere testa coli' essere severi nel 
salvaguardare i diritti del Governo nella esi­ 
genza dci patti contrattuali. Le Società. eser­ 
centi allora hanno creduto di sedurlo, accor­ 
dando questo treno desiderato e per lo innanzi 
ricusato. Anzi non appena lonor. Prinetti scom­ 
parve dal Ministel'O dci Iavori pubblici il treno 
cessò, nè volevasi ripristinare, e si continua 
ogni anno a fare dal Ministero dei lavori pub­ 
blici dei passi, delle insistenti preghiere, per' 
poterlo riattivare, benchè serva semplicemente 
ai parlamentari d'una parte della Lombardia, 
venendo proibito al pubblico di quella parte 
dell'Emilia, del Mantovano e del Veronese, 

. che pur potrebbero con vantaggio approfittarne, 
imperocchè chiunque, venendo da Reggio o da 

Mantova, volesse usare d'esso treno per venire 
a Roma, invano ne chiederebbe allo sportello 
i biglietti, e, se senatori o deputati, certo sono 
accolti su quel treno, ma se hanno bagagli 
devono essi pure rinnovare a Parma la relativa 
spedizione, chè non si concede biglietti o ba­ 
gaglio per sè a servizio cumulativo da altrove 
che per Roma da l\Iilano. I Veronesi e i Tedeschi, 
che arrivano pel Brennero a Verona, non pos­ 
sono servirsi dunque di quella linea Parma­ 
Spezia, nè di quel treno, malgrado che la linea 
da Verona a Parma misuri soltanto 104 chilo­ 
metri; sempre meno degli stessi 115 chilometri, 
per ottenere i quali si vanta la necessità di 
costruire il nnovo tronco Verona-Poggio-Rusco 
per avvicinare alla Germania centrale l'Italia 
media e la bassa, ossia la Toscana col suo porto 
di Livorno, Roma, Napoli e la Sicilia. 
Adoperate dunque le linee che già sono, prima 

di spendere dei denari superlluamcnte per farne 
delle nuove. Ma qualcuno ha detto: ci sono 
degli impegni presi. È una cattiva ragione da 
mettere innanzi questa nelle provincie dell'Emi­ 
lia I Ivi il Governo, non badando per nulla agli 
impegni presi dalla Società concessionaria coi 
Governi precedenti, esonerò l'Alta Italia dal 
costruire a tutte sue spese la linea Mantova­ 
Reggio ; sicchè più tardi la piccola provincia 
di Reggio dovette costruire per proprio conto, 
invece di quella, due tronchi da Carpi l'uno, l'al­ 
tro da Guastalla, i quali sono poi continua­ 
nuamente contrastati pei servizi cumulativi 
dalla Società esercente la linea Adriatica, che 
ha pure io affitto ed esercita. la linea Mantova­ 
Modeoa, di cui il Governo stesso concesse ad 
altra diversa Società la costrueione, Ed anzi 
giova ricordare che il Governo concesse tale 
linea Mantova-Modeaa per una concessione 
eh' io m'onoro di non avere appoggiata e d'es­ 
sermi astenuto dal parlarne e dal votarla, mal­ 
grado interessasse il mio Collegio elettorale, ed 
avessì avuto premure perchè la sostenessi, 
mentre discorsi a lungo sulle ferrovie tutto in 
quella memoranda discussione circa la. malau­ 
gurata. fusione delle romane colle altre linee 
toscane, quando l'onor. Bonghi mutava consi­ 
glio dicendo essere da saggio il mutar consì- · 
glio, sicchè ebbi io a combattere l'onorevole 
Bonghi colle .parole e colle idee dello stesso 
onorevole Ronghi. Per quella linea Mantova­ 
Modena, quando l'avete accordata, natural· 
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mente voi tutti, Governo e Parlamento, avete 
preso degli impegni coi concessionari e colle 
provincie e coi comuni e colle pubbliche am­ 
ministrazioni. locali che, grazia vostra, si sa­ 
turarono di quelle azioni sociali; se non altro 
preso avete l'impegno di non fare dell' inu­ 
tile concorrenza, e tale è certamente, dal mo­ 
mento che si tratta di una differenza di tanti 
pochi chilometri; Inutile concorrenza e dannosa 
assai alla amministrazione provinciale di Ve· 
rona stata bene o male sopraccarìcata con altre 
provincie e comuni ed enti morali d'azioni di 
quella Società. 
Quando hannovi consimili antecedenti, biso­ 

gna andare con molto senno e misura per non 
usare doppia, ossia diversa maniera di tratta­ 
mento tra una ed altra località che trovansi 
vicine. 
Dunque questo tronco complementare di 57 

chilometri da costruirsi tra Verona e Poggio 
Russo non è necessario per l'esiguità del mi­ 
nore percorso che si guadagna da Verona a Ilo­ 
legna, perchè per le comunicazioni tra l'Europa 
settentrionale e centrale coll'Italia media e 
bassa v' ha già un percorso più diretto e corto, 
Verona-Mantova-Parma, per arrivare alla Par­ 
ma-Saraana, perchè per utilizzare i tronchi già 
compiuti eta il fatto che questi si attaccano 
già alla linea Suzzara-Ferrara. Non è neces­ 
sario neanche pei paesi a sinistra dcl Po, 
perchè al di là di Ostiglia fino a Verona que­ 
sta linea non percorrerebbe nessun villaggio 
di qualche importanza, che non sia toccato ed 
abbia la relativa sua stazione sulla linea che 
va da Dossobuono per a Legnago-Monselice ed 
a Legnago-Rovigo. 
Dunque per 1' interesse militare nemmeno 

poichè anche l'altro giorno un generale dei 
più autorevoli ed in attività. di servizio mi 
confermò non avere quel tronco importanza. 
nessuna maggiore di quella di qualsiasi linea 
di ferrovia, che aumenta e facilita le comuni· 
cazioni e i trasporti di truppe, ma che occor­ 
rerebbe piuttosto raddoppiare il binario sulla 
linea di Monselice, a che insistere 1 Perchè 
volete completare una linea nell'interesse di 
Verona che protestò sempre per un decennio 
e più. La Commissione Reale sorvolò nella 
relazione sua a quella linea ed addusse senza 
approfondirle ragioni che possono facilmente 
contrastarsi; ma sembrò forse ad essa. poco 
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cortese non ammettere fra le altre molte me­ 
ridionali, quella quasi sola o quel tronco che 
riponevasi innanzi per l'Italia settentrionale, e 
che taluno caldeggiava presso di essa. Ma quel 
tronco ed i relativi milioni di costo non sa· 
ranno spesi nell' interesse di quelle popolazioni 
già omai soddisfatte, bensì più tosto pel vau­ 
taggio speciale sia delle persone che devono 
avere espropriati dei terreni e che sanno dalle 
espropriazioni solerti trarre grassi guadagni, 
sia poi e più dei costruttori d'esso tronco e 
relativo ponte. Se non che a quelle costruzioni 
può aspirare, anche per talune condizioni, di ciò 
vedo in questo articolo fatto cenno quasi unico, 
la rete esercente lAdriatica. 

Mi caddero di questi giorni sottocchi le re· 
lazioui presentate ai propri azionisti sulle rlspet­ 
tive aziende, tanto della Società esercente le li· 
nee Mediterranee quanto di quella esercente la 
rete Adriatica, e rilevai come v'era chiaramente 
asserito che omai esse Società. non traggono 
utili, se non dalle costruzioni, nelle quali gua­ 
dagnano, mentre per l'esercizio delle linee, non 
riescono che a perdite. 
Vuole il ministro, il quale credo ogni giorno 

abbia delle noie non lievi, per non dire altro, 
e continue contestazioni con quelle società, vuole 
egli favorirle in questo modof 
Ho salda fede nella sua lealtà e nella sua 

onestà, e non dubito che vorrà guardare impar­ 
zialmente ogni cosa, ponderarla, nè lasciarsi 
facilmente indurre ad accordare, senza ragione, 
favori o larghezze fuor. di luogo. Ma quando 
fosse fatto quel libro di storia delle ferrovie 
italiane s'avrebbero presenti a tutti molte cose 
che si vanno dimenticando. Per non offendere 
alcuno, nè destare suscettibilità, rammenterò 
solo che tra gli accorti onesti e gli astuti, che 
trattano affari finanziari, naturalmente non sono 
gli accorti che ebbero ed hanno di solito il so· 
pravento. 
E ricordo che è precisamente la Società delle 

Meridionali, esercente oggi la rete Adriatica, che 
s'ebbe dal Governo lasciato passare il tempo 
di rivendicare le linee, di cui è rimasta quindi 
proprietaria. E mi fa senso l' essere noi in li­ 
mine della scadenza delle Convenzioni. E desi­ 
derei, e m'auguro e spero, che nessun nuovo 
legame venga ad incagliare la soluzione dcl· 
l'arduo problema, e metto il Governo in avver­ 
timento ad andare cauto e diffiJente anche in 

~ 
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vista delle prossimo. future eventualità degli 
esercizi, per tutto lo linee; siano governative, 
siano private, siano di qualsivoglia ente o So­ 
cieta, chè tutte quante servono e dovono ancora 
più completamente servire il pubblico. 
Intanto pel nuovo tronco, eh' io credo aver 

provate, almeno per ora, superfluo, il ministro 
non badi nè a coloro che lo desiderano per ra­ 
gioni estranee ai percorsi ferroviari, nè a co­ 
loro che possono aspirare a trovarsi espropriati 
de' propri fondi, nè a coloro che sperano tro­ 
vare benefici nel costruirlo, non badi alle pre­ 
mure dei lavoratori, pei quali può trovarsi oc· 
cupazione altrove, come, per esempio, collo 
incominciare ciò che realmente importa a Ve­ 
rona, cioè la stazione ferroviaria principale fra 
Porta Palio e Porta Nuova, per cui devono tro­ 
varsi fondi in altri conti, e partite del bilancio, 
e proceda senza inutile premura avvertendo a 
bisogni o necessità. ed urgenze meno contesta· 
bili. Molte diverse linee si sono domandato come 
urgenti. Il senatore Pisa I' altro ieri, e anche 
ieri, ricordava e raccomandava lo linee della 
Basilicata e della Calabria. Or bene fra questa 
gara comune dcl Governo e dello opposizioni e 
lo sollecitudini da tutte parti per beneficare 
q uolle provincie a che vi possa essere proficua· 
mente arrivato il lavoro, perchè solo pel lavoro 
o col lavoro risorgere e prosperare possono i 
paesi, io aggiungo il voto che i 18, 15 o 12 mi­ 
lioni i qualì si vorrebbero subito consacrati al 
"tronco Verona-Poggio Rusco, che in questo mo­ 
mento almeno riesce superfluo, siano assegnati 
di preferenza ad esso linee della Basilicata e 
della Calabria, regioni che nrge favorire dci 
mezzi perchè vi ferva presto proficuo il lavoro 
d' ogni sorta. 

PRESIDE:aE. Ifa facoltà di parlare il sonatore 
Levi. 

LEVI •. Ilo chiesta facoltà di parlare non allo 
scopo di patrocinare la costruzione di una linea 
qualsiasi, non per combatterne qualcuna, non 
per combattere una legge di pubblica utilità 
che risponde alle esigenze delle popolazioni. 
Ho chiesto di parlare su di un argomento 

modesto, privo in apparenza d'importanza, ma 
che no ha e non poca, e intorno al quale spero 
di non aver contraria l'opinione della Commis­ 
sione centrale e dell'onor. ministro dei lavori 
pubblici. 

Non si tratta adunque di ferrovie, ma di cosa 

} 71. 

che ad esse ha tratto, che quelle in molLi casi 
potrebbe efficacemente sostituire ora che si è 
rinunciato a spese esagerate per non ricadere 
negli errori del passato. Cogli automobili si 
renderebbero possibili indispensabili allaccia-· 
menti "mentre s'ìncoraggicrebbe un'industria 
nascente, che i dati statistici, intorno all'impor­ 
tazione e alla esportazione, ci dicono promet­ 
tere soddisfacentissimi risultati per l'economia 
nazionale. ~ 
Parlo dell'automobile non per ragione di sport 

ma per ragione di pubblica utilità. All'estero, ed 
in alcune regioni d'Italia nostra, questi mezzi , 
di comunicazioni sono stati messi in prova e 
dànno ottimi risultati. Ho esaminato alcune linee . 
che corrono parallelo, che pongono in comuni­ 
cazione centri importanti lasciandone esclusi 
altri a poca distanza tra loro e l'allacciamento 
dei quali potrebbe assai utilmente essere of­ 
ferto da un buon servizio d'automobili, 
Domando quindi al ministro non un impegno 

formalo, ma bensì l'assicurazione che studierà 
la. questione per vedere se sia possibile di ve· 
nire in aiuto dei comuni e delle provincie che 
intendessero prendere a tal proposito qualche 
iniziativa. 

VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

• 

.. 
VACCAI. Nella discussione importante ed ele­ 

vata, che da giorni si è iniziata, io credo di 
potere intervenire per una raccomandazione di 
ordine generale, che spero sarà benevolmente 
accolta. 
Nel periodo già lontano degli afft"ettl\mcnti, 

coi quali si so110 compiute le linee ferroviarie, 
molte ed operoso città minori si sono trovate 
spostate dai loro centri e nei loro interessi. Così 
è che quasi tutte chiedono al Governo di essere 
congiunte fra loro e con le reti più irpportauti 
dalle quali sono lontane e divise. 
Prego l'onor. ministro di portare là sua at­ 

tenzione sulle molte leggi che sono state fatte 
per correggere questi gravissimi sconci, di stu­ 
diare come possono essere coordinate per fa­ 
cilitare a questi centri i modi di esser messi in 
comunicazione fra loro. 
È un provvedimento di grande interesse ge­ 

nerale domandato vivamente e giustamente dal 
paese. Al lllinistero son carichi gli scaffali di 
studi e progetti i quali indicano e provano que­ 
sta grave necessità. 
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Prego quindi il ministro 'che, come ha pcn­ 
sato saviamente e ser iamente alle maggiori e 
più importanti richieste, volga sollecito il suo 
pensiero ai luoghi più umili e modesti aftlnchè 
possano raggiungere i loro intenti. Questa è 
la raccomandazione che io mi permetto intanto 
di fare, fìducioso che l'onor. ministro voglia 
tenerla. in consìderazìone. 

I·E.ESlDE!EB. Ila facoltà. di parlare il senatore 
Riccitti. 

RICOTTI. Dirò soltanto poche parole, non per 
proporre ordini del giorno e tanto meno mozioni, 
ma per uua semplice raccomandazione. 

Molti anni or sono, quando era meno vecchio, 
dovetti, come ministro e come comandaute di 
grandi reparti di truppa, occuparmi dell' im­ 
piego delle ferrovie in caso di guerra. Fin da 
allora dovetti riconoscere che la Val~e del Po 
era sufflcieutemente fornita di ferrovie per i 
bisogni militari di gnerra ; però fio da allora 
coma oggi ancora, rimanevano alcuni deside- 
rati da soddisfare. · 

Le città di Verona, Treviso e Padova sono 
tre centri importantissimi di guerra, e quindi la 
necessità di poter all'evenienza concentrare in 
essa con facilità grandi masse di truppe, 
Iu quanto a Verona, vi si può giungere con un 

sutHciente numero di ferrovie. Le ferrovie dirette 
da Padova e Treviso sarebbero pure sufflcienti 
per numero, ma quella proveniente da Bologna 
presenta tuttora il difetto d'essere al un sol 
binario e quindi di difllcile ed anche pericoloso 
esercizio nei grandi concentramenti militari. 

Bologna è il punto di riunione di tutto lo 
forze militari sparsa nella penisola che per ne­ 
cessità di guerra si dovessero trasportare nel 
Veneto ed iu particolare a Padova e Treviso. 
Questo concentramento eventuale sarebbe di 
molto facilitato se l'unica ferrovia 'd'accesso 
Bologna Padova-Treviso fosse a doppio binario 
mentre oggidì è tutta a semplice binario tranne 
il breve tratto di Padova-Mestre. Questa neces­ 
sità del doppio binario por tutta la linea Be­ 
Iogna-Treviso era già. stata. riconosciuta dalle 
autorhà militari or sono oltre dieci anni, sup-· 
pongo che i conceuì militari a questo riguardo 
non si siano modificati ed è perciò che racco­ 
mando al ministro dei lavori pubblici di voler­ 
sene occupare con qualche sollecitudine e buon 
volere, tanto più che la posa del doppio binario 
sulla linea da me indicata sarebbe pure di grande 
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utilità per il commercio e non importerebbe 
una grave spesa, poichè per gran parte della 
linea già esiste l'allargamento del piano stra­ 
dale. 

So l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
pur riconoscendo la grande utilità militare e 
commerciale di applicare il doppio binario a 
tutta la linea Bologna-Padova-Treviso, fosse ob­ 
bligato a nuovi indugi per ùetlcenza di fondi, 
io limiterei, por ora, la mia speciale raccoman­ 
dazione al tratto Padova Monselice per la quale 
la spesa sarebbe veramente insigniììcante, trat­ 
tandosi di soli 23 chilometri. Il tratto di ferro­ 
via Padova-Monselice ha una speciale impor­ 
tanza militare inquantochò in caso di guerra 
dovrebbe servire ai trasporti militari con pro. 
vonienza da Bologna e da Mantova per la fer­ 
rovia Mantova-Legnago-llonscl'c:i. 

A lode dell'onorevole ministro dei lavori pub­ 
blici delibo rilevare che i duo tronchi della ftr· 
rovia Aulla-Lucca e Bologna-Verona, contem­ 
plati al n. 3 di questo 2° articolo della legge 
che discutiamo, hanno una speciale importanza 
militare, perciò ne raccomando al Governo il 
completamento in un avvenire ncn troppo lon­ 
tano. 

CODRONClll, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà lii parlare. 
COO:taNCHt, relatore, Pur rispondere al senatore 

Sormani-Moretti, è necessario chiarire innanzi 
tutto un equivoco nel quale mi pare che egli sia 
ca.luto. 

Egli dice che il primo articolo è concepito in 
modo che il .Ministero è autorizzato alla scelta 
delle linee da costruirsi ; egli crede che il Mi­ 
nistero abbia una grande larghezza nell'usare 
di questa facoltà. Io invece credo proprio il 
coutrario. È autorizzato il Ministero a conce­ 
dere le linee con decreto Reni~, ma questo li neo 
che sono negli elenchi, egli è oLbligato in dull 
a:mi o a concederle ali' industria privata o, se 
non vi è riuscito, a prcsùntnre un progetto di 
1,,gge per la loro co1;truzione. 

BALENZ!NO, ministro dc:i laroi·i pubblici. È evi­ 
dente che sia così. 

COìlRONCHI, relatore. So l'articolo non fosso in­ 
terpretabile in questo mod(I, con tutta la fiducia 
che potessi avere in un Ministero non gli darei 
questa facoltà così sconti.nata di lasciarlo cioè ar­ 
bitro di fare una linea piuttosto che un'altra. 
Detto ciò, osservo all'onor. Sormani-Moretti, il 

. . .. ' 
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quale ha accusalo questa linea di essere stata 
quasi di straforo introdotta nel progetto di legge, 
che la linea Bologna-Verona fu decretata nella 
legge 20 luglio 187!J, · compresa nella legge 
20 marzo 1888, in quella, 10 aprile 1892 e 12 ln­ 
glio del 1894; dunque quattro leggi hanno con­ 
fermata. la necessità di questa linea, per la quale 
ringrazio l'onor. Ricotti di avere ricordato iu 
questo momento che ha anche un'importanza 
militare grandissima. Di questa linea si sono 
costruiti finora GO chilometri, e dovrebbe, se· 
condo l' ouor. Sormani- Moretti, essere sospesa, 
mentre nessuna delle linee inscritte nella legge 
del 1879 fa abbandonata, e quelle stesse che 
furono modiflcate, lo furono solamente per so­ 
stituirle con altre. Ricordando al Senato che io 
non sono bolognese, e che parlo in nome del­ 
l'Ufficio centrale, osservo che Bologna oltre ad 
essere un gran centro militare, è centro di tutte 
le linee dcl nord e dcl sud d'Italia; e che pro­ 
prio oggi è radunata una Commissione nomi· 
nata dal ministro dei lavori pubblici per istn­ 
studiare diversi progetti che devono abbreviare 
ancora lo distanze fra Roma, Firenze, Bologna, 
l'Alta Italia, il Brennero ecc. E proprio oggi 
si vorrebbe abbandonare una linea che fa capo 
a Bologna, e troncarla riducendola quasi ad 
una tram via a vapore, ad una Roma-Tivoli. Spero 
che l'onor. ministro doi lavori pubblici voglia 
difendere questa linea più autorevolmente che 
io non abbia fatto, e spero non si permetterà 
che i 18 milioni, cho l'onor. Sormanì-Moretti 
asserisce costerà questa linea, siano destinati 
ad altre. È un debito di giustizia distributiva 
quello' di terminare la Bologna-Verona; nè io 
posso essere sospettato di preferenze alle linee 
della mia provincia dopo cho nella mia rela­ 
zioni>, nei miei discorsi, in tutta la mia vita 
pubblica ho dimostrato la più grande sollecitu­ 
dine per lo altro provincie dcl Regno. Sa oggi 
dlfcndo la Bologna-Verona, lo faccio perchè 
credo che economicamente, commercialmente, 
militarmente, questa linea sia necessaria, e che 
non sia lecito, dopo quattro leggi che ne hanno 
dichiarato l'utilità, dopo che no sono costruiti 
GO chilometri, venire a proporre di sospeudcrno 
I' esecuzione. 
·A nome dell'Ufficio centrale debbo una parola 

all'onor.· senatore Ricotti. Veramente la que· 
stione che egli ha sollevato è più di spettanza 
del ministro che nostra. Si tratta di circa un 
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milione di spesa I, ma l'onorevole senatore 
Ricotti non fa che una raccomandazione e la 
fa coli' autorità del suo nome. L'Ufficio eentrale 
pertanto non può che associarsi alle raccoman­ 
dazioni del senatore Ricotti. · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. Mi­ 
nistro dei lavori pubblici. 

BALENZANO. ministro dei lavori pubblici. Rin­ 
grazio l'onor. Sormani-Moretti del paterno con­ 
siglio che mi dà, che, essendo io ignaro delle 
vere condizioni delle strade comprese nel pro­ 
getto, debba prima di sottoporre alla firma so­ 
vrana l'approvazione di qualche linea, assumere 
inforrnazioni sicure, afflnchè non possa essere 
vittima di possibili insidie, le quali nou possono 
mancare là dove vi sono interessi. Ora io vo­ 
glio dare prova all'onor. Sormani-Moretti che 
egli ben si appone nel darmi questo consiglio; 
darò la prima prova della mia ingenuità. 
Secondo lui, noi abbiamo fatto. una legge nel 

senso che il Governo è autorizzato soltanto a 
costruire le linee, perlochè il Governo non è 
obbligato ad eseguire la legge se non se e 
quando potesse ritenerlo opportuno. 
Onorevole Sormani-Moretti, ella mi chiami 

pure ingenuo, ma io debbo dire a nome del 
Gabinetto che l'autorizzazione che si dà al Go­ 
verno con questa legge, non è un arbitrio che 
gli si accorda, sib bene cçstituisce l'obbligo a 
costruire le linee dal Parlamento autorizzate. 
' L'onor. Sormanì-Moretti può credere che io 
sia ignaro della condizione della Bologna-Ve­ 
rona ; ma se egli me Io permette gli dirò che 

. io comprendo come egli abbia dato molte volte 
prova del!' interesse della pubblica pecunia in 
modo d' avere, come egli ha dichiarato, anche 
combattuto linee che potevano riguardare il suo 
collegio, ma io non comprendo che egli avversi 
una linea come quella Verona-Bologna, la quale 
ba solenne riconoscimento in quattro leggi ed 
ha ancora un impegno morale, impcrocchè la 
provincia di Bologna ha anticipato la spesa dcl 
primo tronco davanti alla sicurezza che venisse 
costruita dallo Stato la Bologna-Verona. 'Io non 
capisco come oggi possa revocarsi in dubbio la 
speciale importanza di una linea dopo le ripe­ 
tute e solenni dichiarazioni del legislatore. · 
· Ma l'onor. senatore Sormani-Moretti diceva, 
che si tratterebbe di abbreviare soltanto di 20 
chilometri. Io non Io so se saranno 2·~ o 24, è 
una questiono che non merita davvero l'esame 
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provvederà alla . loro educazione con apposite 
proposte di legge• .Sarà dunque nuovamente 
chiamato a deliberare il Parlamento, ed allora 
potrà discutersi del vero costo della Bologna· 
Verona .. · 

Ma l'onor. Sormanì-Morottì disse cosa molto 
grave. Egli che ha certo una conoscenza com­ 
pleta di Verona, essendo stato ivi prefetto, 
disse che Verona non deaidera la strada. In 
verità il Senato sa che l'apostolo delle comple­ 
mentari nell'altro ramo del Parlamento, è stato 
il rappresentante politico di Verona; nè si creda 
che egli potesse esprimere il suo pensiero indi· 
viduale, imperocchè l'anno scorso la Deputa­ 
zione provinciale di Verona col sindaco, insieme 
alla Deputazione provinciale di Bologna, hanno 
domandato la concessione di quella strada per 
potere anticipare la spesa, e allor~ p.erme_tta~ 
onor. Sormani-Moretti, che fra le dìchìarazìonì 
della rappresentauu legittima della provincia 
di Verona e ogni contraria affermazione, io 
debba preferire di credere che la provincia di 
Verona aspetti questa strada colla stessa an­ 
sietà della provincia di Bologna. 
L'onorevole senatore Levi mi raccomandava 

una cosa. molto· modesta, di studiare il modo 
per allacciare dello ferrovie in Iocalnà le quali 
non consentano altre Ccrrovie, o per condizioni 
di terreno o per condizioni economiche, che 
cvi mezzo dell'automobile. 

Posso assicurare l'onorevole Levi che mi 
souo 'affidato ad una Commissione, della quale 
mi ha fatto l'onore di accettare di far parte 
l'onorevole senatore Oavasola, per esaminare 
una cosa che credo molto utilo per l'Italia; 
vedere cioè, quali mezzi economici di comu­ 
nicazione si possono sostituire alle ferrovie 
dove queste non si possono costrurre. Qui~di 
il poter sussidiare una tramvìa, uu'automobile, 
può essere uno dci wezzi per dare alle popola­ 
zioni dello comunicasioui che costlno meno delle 
ferrovie; e non ho uessuna diftlcoltà a promet­ 
tere all'onorevole Levi di seguire con gran cura 
questa Commissione negli studi suoi, per vedere 
se tra gli altri mezzi economici vi sia anche 
l'automobile. · 

· L'onorevole Vacca~ indicava un programma 
ancora più ampio. Diceva:, abbiamo molte fer­ 
rovie,ma manca il coordinamento fra provincia 
e provincia, Ti sono delle ferrovie quasi dista.e-. 

del Senato, ma è certo, onor. Sormani-~oretti 
che per volere abbreviare di 20, 22 o 24 chi· 
lometri, lei fa mollo calcolo di una via di pro· 
prietà privata, cioè la Modena-Yant~va. Capi· 
aco che questa ferrovia di proprietà privata avrà 
un gran colpo dalla Bologna-Verona; ma com· 
prenderà l'onor. Sormani-Moretti che non è pos­ 
sibilo per una ferrovia internazionale e dell' im­ 
portanza che deve avere la Bologna-Verona, di 
poter contare su di una ferrovia fatta come 
quella di Mantova-}fodena, che, come ella sa, 
ha materiale molto leggero e che non può resi­ 
stere nè a treni direttissimi, nè a treni di lusso, 
ne ha quella importanza che si spera dalla Bo- 
logna- Verona. . 

E della speciale importanza, se non vi fosso 
altra prova, basterebbe l'autorevole parola dcl 
senatore Ricotti, il quale ha dichiarato che 
questa è stata sempre considerata come una 
linea militarmente di grandissima urgenza ed 
utilità. 
Io quindi confido che l'onor. Sormani Mo­ 

retti crederà che non per ingenuità o per pos­ 
sibilità di altrui insidie, ma per ossequio alla 
legge, o per sicuro convincimento, io spero, 
appena sarà possibile, di sottoporre alla firma 
sovrana l'autorizaaz'one alla costruzione della 
detta linea. 

. Egli però mi metteva sull'avviso e mi di· 
ceva, che non è possibile che costi soltanto 
12 milioni. Ma qui pensi, onorevole Sormani­ 
Moretti, alla forma della . nostra legge; noi 
siamo autorizzati a poter fare la concessione 
della linea sino a 12 mila lire a chilometro. 
Ma non si tratta dunque di costruire con un 
preventivo che può sorpassare, eibbeno con 
sovvenzione annua fissa. Epperò se la strada 
costerà non 12, ma 3G o 48 milioni, essendo il 
nostro contributo sempre da inon eccedere la 
aovvenzione, avremmo una Società che verrà 
a costruire a- buon mercato. Se poi non trove­ 
remo la Socletà costruttrice, allora (o questo 
anche vale per rispondere definitivamente al 
concetto espresso dall'onor. senatore Sormani­ 
Morctti, sul significato dell'autorizzazione) è il 
caso di eseguire l'ultimo capoverso dell'art. 7: 
e Decorso un anno dalla pubblicazione della pre­ 
sente legge, per la direttissima Roma-Napoli, e 
decorsi· due anni per tutte le altre linee com­ 
plementari senza che sia avvenuta la conces­ 
aione all'industria privata, il Governo dcl Re 
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cate. Occorre di studiare u11 coordinamento 
affinche si possano sussidiare a vicenda. 
Certo l' idea del senatore Vaccai è molto 

utile ed opportuna. Indubitatamente però si trat­ 
terebbe di nuove ferrovie; quando potremo 
pensare ad altro ferrovie, il programma del 
coordinameuto non può non essere preso in 
esame. 
Il senatore Ricotti mi raccomandava di pen­ 

sare ad un doppìo binario, se non su tutta la 
linea Bologna Padova-Monselice, almeno su un 
tronco di essa. Senza dubbio una delle debo­ 
lezze maggiori che abbiamo nel nostro ordina­ 
mento Ierroviarìo è la unicità del binario. 
Basta guardare in certe ferrovie dove vì sono 

fino a 96 carri al giorno e non so come il ser­ 
vizio possa fare con uu solo binario, e questa 
difficoltà è grave per gli effetti militari. 
Certo è un argomento che non può non co­ 

stituire obbietto delle cure del Governo. Pro· 
metto al senatore Ricotti che quando non si 
potesse con le Casse patrimoniali provvedere a 
due binari, almeno pel tronco da lui indicato, 
certo il Governo penserà ad ottemperare al do· 
vere di provvedere del doppio binario quella 
linea che, per ragioni militari, è da lui special· 
mente indicata. 
In seguito ai dati chiarimenti, confido che 

il Senato voglia approvare tal quaìe l'art. 1, 
perchè ancho lo raccomandazioni del senatore 
Sormani -Morctt] non tendevano, per la loro 
forma cortese e modesta, a combattere J' ap­ 
provazione dell'articolo come fu votato dalla 
Camera elettiva. 

PRESIDENT8. Ila facoltà di parlare il senatore 
Sormani-Moretti. 

BORMANI-l!OREITI. Mi preme di rassicurare il 
senatore Codronchi che io non ho mai inteso 
di fare alcuna allusione all'avere egli por 130· 
logna uno speciale interesse. Se egli è emiliano, 
lo sono anche io, e l'interesse di cui ci pre­ 
occupiamo egli ed io, fu ed è sempre quello ge­ 
nerale ... ,. 

CODRONCHI, relatore. Io non ne ho neanche 
parlato; bo voluto giustificare me, non lei ..... 

SOR!iANI-llOREITI. Credo poi di aver fatto il 
mio dovere nel richiamare l'attenzione dol mi­ 
nistro sopra alcuni fatti che egli potrà, se credo, 
appurare meglio. Non replicherò nulla ora qui, 
pur- confidando, per la ventura del paese, che 
non si 'sprechi inutilmente il pubblico danaro. 

PRESIDJ:NTE. Nessun altro chìcdendo di parlare, 
rileggo l'articolo 1 per porlo ai voti. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accordare 
per decreto Reale all'industria privata, in se­ 
guito a deliberazione del Consiglio dei mini­ 
stri e sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici eJ il Comitato superiore delle strade 
ferrate, la concessione della costruzione e del­ 
l'esercizio a spese, rischio e pericolo del con­ 
cessionario, delle seguenti linee di strade fer­ 
rate e collo norme qui appresso indicate: 

I. NF.LL' ISOLA DI S!CILI.1.. 

1• Castcloetrano-Mentì-Sciacca : 
~· Castelvetrano-Pm·tanna-Samòuca-San 

Curlo·Bivio·Sciacca; 
3° Sciacca-Ribera-Greci-Porto Empedocle ,· 
4° Lcrcara -Priz zi-Bioona- Ouinciana-Greci 

(Ribcn1) ,· 
5° Girçenii-Porto Empedocle ,· 
6° Girgenti-Favara·Nai·o·Canicatti ,· 
7° NaroPalma Licata-Lìcata Porto ; 
8° Assoro- Valguanera--Piazza A1·merina. 

Queste linco saranno costruite a sezione ri­ 
dotta con lo scartamento non minore di me­ 
tri 0.95 fra le rotaie, e per esse potrà essere 
accordata a favore del concessionario ed a ca­ 
rico dello Stato una sovvenzione chilometrica 
annua non superiore a lire ottomilacinque­ 
cento, per la durata massima di anni settanta. 

II. NELLA CALABRIA. Iil BASILICATA.. 

l° Tronco da Ptetrantta a Roçliano della 
linea Coseuza-Nocera. 
Il tronco già costruito da Cosenza a Pietra­ 

thta sarà ridotto allo stesso scartamento dcl 
tronco da Pietrafìtta a Rogliano e ne sarà af­ 
fidato l'esercizio al concessionario del tronco 
nuovo a condizioni da stabilirsi. 

2° Laçoneçro- C ast 1·ot: il lari-Spezzano Albanese. 
Il tronco e la linea dovranno costruirsi a se­ 

zione ridotta con lo scartamento non minore di 
metri 0.05 fra le rotaie, e potrà essere accor­ 
data a favore del concessionario ed a carico 
dello Stato una sovvenzione chilometrica annua 
non superiore a lire ottomilacinquecento per la 
durata massima di anni settanta. 
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:J• Ferrocin Oosenza-Pacta: Questa linea po­ 
trà essere costruita a .sezione normale, ovvero 
a sezione ridotta. Se la concessione è a sezione 
ridotta, per chilometri 48, potrà accordarsi la 
sovvenzione chilometrica annua fluo a lire -dodì­ 
cimila 'Per la durata non maggioro di anni set­ 
tanta, comprendendovi la spesa necessaria per 
introdurre Io stesso scartamento, non minore 
di 0.05 lungo la linea Sibari-Cosenza, mediante 
una terza rotaia. 
Si costruirà. a sezione normale se la sovven­ 

zione complessiva non supera l'ammontare an­ 
nuo di lire 5':tl mila. 

III. N°ELL'In.LJA ALTA E MEDIA. 

l 0 Tronchi ila Poggio Rusco a Ye1·ona, 
della linea Bologna-Veroaa ; 

2° Tronchi da Bagni di Lucca a Castel­ 
nuoro di Garfaçnana e da Aulla a Monzone 
della linea Aulla-Lucca. 
Questi tronchi saranno costruiti a scarta­ 

mento normale per conto dello Stato e per essi 
potrà essere accordata al concessionario una 
sovvenzione chilometrica annua nou superiore 
a lire dodicimila pei tronchi da Poggio Rusco 
a Verona cd a lire diciottomila pei tronchi da 
Bagni di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana 
e da Aulla a Monzone, per 1.1 durata massima 
di anni settanta. 

A patti da convenirsi, .sarà affidato al con­ 
cessionario dci tronchi da Poggio Rusco a Ve­ 
rona l'esercizio di quelli della stessa linea già 
costruiti da Bologna a Poggio Rusco ed ana­ 
logamente al concessionario del tronco da Ba­ 
gni di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana, e 
da Aulla a ~!onzone, sarà affidato l'esercizio dei 
tronchi già costruiti da Lucca ai Bagni di Lucca. 
Chi I~ approva voglia alzarsi. (Approvato). 

Art. 2. 

Le concessioni di tutto le anzidette linee sa­ 
ranno fatte con decreto Reale, sulla proposta 
dei ministri dei lavori pubblici e dcl tesoro, 
sotto l'osservanza delle leggi 20 marzo 1865, 
n. 22t8, allegato F,-e 30 aprile 1809, n. 188, 
nonchè dei regolamenti da esse derivanti. 
Negli atti di ooneessione sarà fissata la du- · 

rata di ciascuna di esse, e determinati il tipo 
di costrusioue, i limiti di massima pendenza, 
il r~~io minimo delle curve ed ogni altra mo- 
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dalità della costruzione ed esercizio, nonchè H · 
termine di ternps utile per la ultìmazioue dei · 
lavori e per l' apertura all'esereizlo delle sin­ 
golo lince. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La misura della sovvenziono dello Stato pre­ 
stabilita nei massimi, come allo 'articolo 1°, sarà 
subordinata allo condizioni che verranno per 
ciascuna concessione fissate, avuto riguardo 
anche alla eventuale compartecipazione dello 
Stato nei prodotti dcll' esercizio e restando in 
facoltà del Governo .di regolare questo punto, 
nei relativi contratti, in quella guisa che rie­ 
scirà più vantaggiosa all'erario dello Stato. 
La sovvenzione dello Stato potrà essere ac­ 

cordata nella misura massima, solo quando il 
costo chilometrico della costruzione oltrepassi 
il limite miuimo di lire centomila, prescritto 
ali' articolo 2 della legge 30 aprile 1809, n. 168. 
(Approvato). 

· ArL. 4 

Le sovveaeionì dello Stato decorreranno dal 
giorno in cui avverrà l'apertura all'esercizio di 
ognuno dei tronchi o linee menzionato all'arii· 
colo I 0 in tutta la loro lunghezza, e questa, · 
per gli effetti della applicazione delle sovven­ 
zioni medesime, sarà misurata sull'asse del bi­ 
nario di corsa e computata fr:t gli assi dci fabbri­ 
cati viaggia.tori delle stazioni estreme. qualora 
siavi innesto con altre lìuee, ovvero fino alla 
estremità dci binari di servizio nelle stazioni 
capolinea. 
(Approvato). 

A questo art. 4 l'Ufficio centrale propone un 
ordine del giorno il quale suona così: 

e Il Senato ritiene che la misura delle sov­ 
venzioni per le Iìnee da concedersi all'industria 
privata, pur non eccedendo i limiti maggiori 
stabiliti dall'art. 1, debba essere determinata 
in relazione col costo accertato delle singole 
linee, tenendo pur conto della presunta :Produt­ 
tività di esse s. 
Domando all'onor. ministro se accetta questo 

ordine del giorno. 
B!LENZA.NO, minist1·0 dei la.:ori pubblici. 11 

•Governo lo accetta. 

1,. - . I'; ~· . . 
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cate, Occorre di studiare uu coordinamento 
amnchè si possano sussidiare a vicenda. 

Certo l' idea del seuatore Vaccai è molto 
utile ed opportuna. Indubitatamente però si trat­ 
terebbe di nuove ferrovie; quando potremo 
pensare ad altre ferrovie, il programma del 
coordinamento nvn può non essere preso in 
esame. 
Il senatore Ricotti mi raccomandava di pen­ 

sare ad un doppio binario, se non 11u tutta la 
linea Bologna Padova-Monselice, almeno su un 
tronco di essa. Senza dubbio una delle debo­ 
lezze maggiori che abbiamo nel nostro ordina­ 
mento ferroviario è la unicità del binario. 
Basta guardare in certe ferrovie dove vi souo 

fino a V6 carri al giorno e non so come il ser­ 
vizio possa fare con uu solo binario, e questa 
diftlcoltà è grave per gli effetti militari. 
Certo è u11 argomento che non può non co­ 

stituire obbietto delle cure del Governo. Pro· 
metta al senatore Ricotti che quando non si 
potesse con le Casse patrimoniali provvedere a 
due binari, almeno pel tronco da lui indicato, 
certo il Governo penserà ad ottemperare al do· 
vere di provvedere del doppio binario quella 
linea che, per ragioni militari, è da lui special­ 
mente indicata. 
In seguito ai dati chiarimenti, confido che 

il Senato voglia approvare tal quale l'art. 1, 
perchè anche lo raccomandazioni dcl senatore 
Sormani-Morctti non tendevano, per la loro 
forma cortese e modesta, a combattere 1' ap­ 
provazione dell'articolo come fu votato dalla 
Camera elettiva. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Sormani-Morettì. 

BOR!ANI-l!OREITI. Mi preme di rassicurare il 
senatore Codronchi che io non ho mai inteso 
di fare alcuna allusione all'avere egli per Bo· 
logna uno speciale interesse. Se egli è emiliano, 
lo sono anche io, e linteresse di cui ci pre­ 
occupiamo egli ed io, fu ed è sempre quello ge­ 
nerale ... ,. 

CODRONCHI, relatore. Io non ne ho neanche 
parlato; ho voluto giustificare me, non lei ..... 

SOR!UNI-llORETTI. Credo poi di aver fatto il 
mio dovere nel richiamare l'attenzione dcl mi­ 
nistro sopra alcuni fatti che egli potrà, se crede, 
appurare meglio. Non replicherò nulla ora qui, 
pue confidando, per la ventura del paese, che 
non si sprechi inntilmente il pubblico danaro. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
rileggo l'articolo l per porlo ai voti. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accordare 
per decreto Reale all'industria privata, in se· 
guito a deliberazione del Consiglio dci mini· 
stri e sentiti il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed il Comitato superiore delle strade 
ferrate, la concessione della costruzione e del­ 
l'esercizio a spese, rischio e pericolo del con­ 
cessìonario, delle seguenti linee di strade fer­ 
rate e colle norme qui appresso iuùicate: 

I. NF.LL' ISOLA DI S1cn.1.1 .• 

1 • Castetcetrano-llenfì-Sciccoa t 
2° Oasteloetrono- Partanna-Sambuca-Sax 

Carlo·llfrio-Sciacca; 
3° Sciacca-Ribera-Greci-Porto Empedocle ,· 
4° Lc1·cara-P1'izzi-Bivona·Cianciana·Greci 

(Ribct·a) ,· 
5° Girçenti-Porto Empedoclc ,· 
6° r;irgenti-Favara-Nm·o·Canicatti; 
7° NaroPalma Licata-Licata Porto; 
8° Assoro- Valguanera--Piaz;;;a A1·merina. 

Queste Iiueo saranno costruite a seziono ri­ 
dotta con lo scartamento non minore di me­ 
tri O.V5 fra le rotaie, e per esse potrà essere 
accordata a favore del concessionario ed a ca· 
rico dello Stato una sovvenzione chilometrica 
annua non superiore a lire ottomilacinque­ 
cento, per la durata massima di anni settanta. 

li. NELLA CALABRIA. ID BASILICATA. 

1° Tronco da Pietratuta a Ragliano della 
linea Cosenza-Nocera. 
Il tronco già costruito da Cosenza a Pietra­ 

fìtta sarà ridotto allo stesso scartamento del 
tronco da Pietratltta a Ragliano e ne sarà af­ 
ftJato l'esercizio al concessionario del tronco 
nuovo a coudlzioni da stabilirsi. 

. . 2° u1gonegro·Cast1-odllari-Spe::zano Albanese. 
Il tronco e la linea dovranno costruirsi a se­ 

zione ridotta con lo scartamento non minore di 
metri 0.05 fra le rotaie, e potrà essere accor­ 
data a favore del concessionario ed a carico 
dello Stato una sovvenzione chilometrica annua 
non superiore a lire ottomilacinquecento per la 
durata massima di anni settanta, 
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3° Ferrocia Coscnza-Pucla : Questa linea po­ 
trà essere .costrnita a sezione normale, ovvero 
a sezione ridotta. Se la concessione è a sezione 
ridotta, per chilometri 48, potrà accordarsi la 
sovvenzione chilometrica annua fluo a lire .dodi­ 
cimila per la durata non maggiore di anni set­ 
tanta, comprendendovi la spesa necessaria per 
introdurre lo stesso scartamento, non minore 
di 0.95 lungo la linea Sibari-Cosenza, mediante 
una terza rotaia. 
Si costruirà. a sezione normale se la sovven­ 

zione complessiva non supera l'ammontare an­ 
nuo di lire 5";8 mila. 

III. NELL'Iu1.1A ALTA E MEDIA. 

1° Tronchi da Poggio Rusco a Yei·ona, 
della linea Bologna-verona ; 

2° Tronchi da Bagni di Lucca a Castel­ 
nuoro di Garfagnana e da Aulla a Monsone 
della linea Aulla-Lucca. 
Questi tronchi saranno costruiti a scarta­ 

mento normale per conto dello Stato e per essi 
potrà essere accordata al concessionario una 
sovvenzione chilometrica annua non superiore 
a lire dodicimila peì tronchi da Poggio Rusco 
a Verona ed a lire diciottomila pei tronchi da 
Bagni di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana 
e da Aulla a Mouzone, per la durata massima 
di anni settanta. 

A patti da convenirsi, .sarà affidato al con­ 
cessionario dei tronchi da Poggio Rusco a Ve­ 
rona l'esercizio ùi quelli della stessa linea già 
costruiti da Bologna a Poggio Rusco ed ana­ 
logamente al concessionario del tronco da Ba­ 
gni di Lucca a Castelnuovo di Garfagnana, e 
da Aulla a Monzone, sarà affidato l'esercizio dei 
tronchi già costruiti da Lucca ai Ilagni di Lucca. 
Chi IÒ\ approva voglia alzarsl. (Approvato). 

Art. 2. 
Le concessioni di tutte le anzidette linee sa­ 

ranno fatte con decreto Reale, sulla proposta 
dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
sotto l'osservanza delle leggi 20 marzo 1865, 
n. 22!8, allegato F,~ 30 aprilo 1809, n. 188, 
nonchè dei regolamenti da esse derivanti. 
Negli atti di coneessione sarà fissata la du­ 

rata di ciascuna di esse, e determinati il tipo 
di costruzione, i limiti di massima pendenza, 
il r~~io minimo delle curve ed ogni altra mo· 

!76 

dalità della costruzione cd esercizio, nonchè H 
termine di tempo utile per la. ultìmazioue dei · 
lavori e per l' apertura all'esercìzio delle sin­ 
gole linee. 
{Approvato). 

Art. 3. 

La misura della sovvenzione dello Stato pre­ 
stabilita nei massimi, come allo articolo 1•, sarà 
subordinata alle condlzìoni che verranno per 
ciascuna concessione fissate, avuto riguardo 
anche alla eventuale compartecipazione dello 
Stato nei prodotti doll' esercizio e restando in 
facoltà del Governo .di regolare questo punto, 
nei relativi contratti, in -quella guisa che rie· 
scirà più vantaggiosa all'erario dello Stato. 
La sovvenzione dello Stato potrà essere ac­ 

cordata nella misura massima, solo quando il 
costo chilometrico della costruzione oltrepassi 
il limite minimo di lire centomila, prescritto 
all'articolo 2 della legge ao aprile 1809, n. 168. 
(Approvato). 

· Art. 4. 

Le sovvenzioni dello Stato decorreranno dal 
giorno in cui avverrà l'apertura all'esercizio di 
ognuno dei tronchi o linee menzionate all'arti­ 
colo 1° in tutta la loro lunghezza, e questa, · 
per gli effetti della applicazione delle sovven­ 
zioni medesime, sarà misurata sull'asse del bi­ 
nario di corsa e computata fra gli assi dci fabbri­ 
cati viaggiatori delle stazioni estreme, qualora 
siavi innesto con altro linee, ovvero fino alla 
estremità dci binari di servizio nelle stazioni 
capolinea. 
(Approvato). 

A questo art. 4 l'Ufficio centrale propone un 
ordine del giorno il quale suona cosi: 
e li Senato ritiene che la misura delle sov­ 

venzioni per le linee da concedersi all'industria 
privata, pur non eccedendo i limiti maggiori 
stabiliti dal!' art, 1, debba essere determinata 
in relazione ccl costo accertato delle singole 
linee, tenendo pur conto della presunta :Produt­ 
tività di esse ». 
Domando all'onor. ministro se accetta questo 

ordine clel giorno. 
B!LENZ!NO, minist1".0 dei lat:ori pubblici. Il 

·Governo lo accetta. 

; .. 
~·,. /'. ! 
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PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, pongo 
ai -voti l'ordine del giorno teste letto. 

Chi Io approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Chiusura di Yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e 
prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne). 

BipreH della discuHione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione del 
progetto di legge sulle ferrovie complementari. 
Rileggo l'art. 5: · 

Art. 5. 
Per lo linee e tronchi che saranno concessi 

a sezione ridotta nell' isola di Sicilia, nella Ca­ 
labria e Basilicata, le provincie traversate od 
interessate alla costruzione saranno esonerate 
dai contributi che avrebbero dovuto dare in 
t'orza delle leggi 29luglio1879, n. 50021 (serie 2a) 
e 27 aprile 1885, n. 30!8 (serie 3•). 
Invece, resta fermo l'obbligo dei rispettivi 

contributi nella misura e nei modi stabiliti dalle 
leggi testè citate, a carico delle provincìe tra­ 
versate od interessate alla costruzione delle 
linee e tronchi a sezioni normali. 

Ha facoltà. di parlare il senatore Parpaglia, 
PlRPAGLIA. Con questo articolo di legge si 

e&onerarono le provincie della Basilicata, della 
Calabria e della Sicilia dal contributo stabilito 
dalle leggi 29 luglio 1879 e 27 aprile 1885 per 
le ferrovie che devono costruirsi a scartamento 
ridotto in virtù di questa stessa legge. È evi­ 
dente che con questo provvedimento legislativo, 
TUOI darsi, direi, un primo acconto dei maggiori 
promessi alle provincie del Mezzogiorno, anche 
facilitando la costruzione delle ferrovie secon­ 
dari e. 
'Il relatore della Commissione della Camera 

dei deputati e l'onor.· ministro dei lavori pub· 
blici ieri -hanno giustificato qoest' articolo di 
legge, come un atto di giustizia a favore di 
quelle provincie, osservando che lo Stato col 
aistema delle ferrovie a binario ridotto spende 
molto meno per la costruzione e sono anche 
minori le spese per lesercizio, e si dice 'dì 

-· 

questo risparmio ne godano quelle provincie;' e 
l'egregio relatore del nostro Ufficio centrale, 
quantunque non troppo convinto delle consi­ 
derazioni di assoluta giustizia, riconosce che 
questo provvedimento è giustificato dalle con­ 
dizioni economiche molto ditncili, nelle quali 
versano quelle provincie. Ed io mi associo con 
tutto l'animo a queste considerazioni, ma come 
sardo in questo punto non posso dimenticare 
la mia terra. · . 
L'illustre relatore nella chiusa del suo di· 

scorso ieri, con elevata e patriottica eloquenza 
ha consacrato un inno alle virtù e ai sacrifizi 
delle antiche provincie, e certo la Sardegna di 
tale inno raccoglia grata e riconoscente la sua 
modestissima parte, ma non si può miscono­ 
scere che la Sardegna, geograficamente fa parte 
del Mezzogiorno d'Italia, e quel. che più ha 
un'affinità dolorosa colle altre provincie meri· 
dionali per le sue tristi condizioni economiche. 
Parrebbe perciò giusto ed equo l'esonero 

del contributo con speciale disposizione allo 
ferrovie, a scartamento ridotto, già costrutte 
nell'isola e per le quali da anni le provincie 
pagano il contributo stabilito dalle leggi sopra 
ricordate. 
Si osservò, e si oppone anche oggi che questa 

legge ha per oggetto le ferrovie da costrurre 
e non quelle già costrutte. Questo è vero ma 
certo non avrebbe guasto l'edifizio architetto· 
nico della legge, l'includervi una disposizione 
speciale per la Sardegna, dappoichè à vero che 
ivi le ferrovie secondarie seno costrutte iu Sar­ 
degna, ma è pur dolorosamente verissimo che 
le condizioni delle nostre due provincie si sono 
sempre più fatto economicamente e finanzia· 
riamente piùgravì, Questa legge non concede 
nuove linee ferroviarie all'isola, avrebbe do­ 
vuto almeno dare l'esonero del contributo per 
le ferrovie esistenti. _ 
Le ferrovie a binario ridotto hanno una lunga 

percorrenza nell'isola, ed il primo risultato della 
costruzione di quello ferrovie nei rapporti delle 
provincie f11 un onere gravissimo per la ma· 
nutenzione delle strade ordinarie earreggiabili. 
Per legge le strade che hanno un corso pa­ 
rallolo alle ferrovie, passano, dalla categoria 
di strade nazionali a quella di strade provin­ 
ciali, e da ciò la conseguenza. finanziaria che lo 
Stato si libera dalle speso di manutenzione di 
quelle strade e ne rimangono gravate lo pro- 
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vincie. Ed occorre notare che non si tratta di 
brevi tratti di strade, perchè il parollellsmo 
delle strade, permettetemi la parola, fu applicato 
in senso largo a danno delle provincie. Conse­ 
guenza ·di ciò l'aumento di molte migliaia di lire 
per la manutenzione delle strade nei bilanci 
provinciali, e di più il contributo di cui si 
parla, e che vanno annualmente pagando. · 

Ciò solo basterebbe per riconoscere, che per 
sentimento di giustizia e di equità, debba ap­ 
plicarsi alla Sardegna il benefizio dell'esonero 
del contributo per le ferrovie secondarie. 

Ma vi ha di più, e di più grave. Dalle no­ 
tizie raccolte nelle pubblicazioni dell'Ufficio di 
statistica, apprendiamò che le due provincie 
dell'isola banno, il non invidiabile primato, di 
avere il limite più alto di sovrimposta provìn­ 
ciale, tra le provincie dello Stato e la provincia 
di Cagliari, che è quella che meglio conosco, 
aveva nel 1900 una sovrimposta di 1,252,000 
lire contro uu' imposta erariale di 1,648,000. 
Ed il limite della sovrimposta ha seguito il suo 
corso ascendente, tanto che per il 1903 tocca 
il 93 per cento I l I 
Pertanto pare a mc, e dovrebbe esser sen­ 

tito da tutti, che l'esonero del contributo si 
impone, direi, come una prudente necessaria 
misura. 

l'ili permetto . sottoporre alle considerazioni 
del Governo e del Senato un altro elemento di 
fatto. Il Governo ha di questi giorni presentato 
all' altro ramo del Parlamento, un disegno di 
legge di sg1·avi, che raccoglie diversi provve­ 
dimenti, ed uno dei più importanti, è quello 
che elimina le quote minime nella imposta fon­ 
diaria, e consente la· retrocessione dei fondi 
espropriati ai proprietari. 

. Ad illustrare questa parte della legge il mi­ 
nistro proponente unisce alcune note statistiche 
che hanno un linguaggio spaventoso per l'isola 
nostra. 
Si legge che lo devoluzioni di beni immobili 

per debito d' imposte al 30 giugno 1002 am­ 
montano in tutto lo Stato a 54 000 con un va­ 
lore medio di L. 60 per ap~ezdmento. Per 
formare questa ingente cifra complessiva, il 
Piemonte, fortunato, concorsa solo por 71 ap­ 
pezzamenti. Le provincie napoletane per !)070, 
la Sicilia per 5510 e la Sardegna per 34,985 
fondi espropria.ti: ! Ciò che importa dice che 
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la Sardegna ebbe due terzi delle espropriazioni 
di tutto lo Stato. 
Io non mi indugio a mettere in rilievo l' ìm­ 

portanza disastrosa di queste cifre, perchè è 
tale che fa ammutolire, dirò semplicemente che 
è enorme e non saprei come qualificare un Go· 
verno che da ciò non traesse salutare avverti­ 
timento. 
Potrei anche osservare che, la gran massa 

dei beni devoluti allo Stato per imposte, hanno 
un' imposta che non supera le 10 lire, e la 
massima parte sono colpiti da un'imposta mi· 
nore, e questi beni, giusto il disegno di legge 
presentato non solo vanno esonerati dall'impo­ 
sta erariale ma anche dalla provinciale. In tal 
modo si sottrae alle provincie una parto del 
loro unico reddito. 
Accetto di buon grado il principio di elimi­ 

nare In quote minime e nell'interesse dei pic­ 
coli contribuenti e dello stesso Stato, per molte 
considerazioni che non è nè il luogo, nè il mo­ 
mento di ricordare ora; ma credo che deve 
anche preoccuparci il pensiero, di non atten­ 
tare alla vita della provincia, trovando modo 
di compensare quelle perdite con proporzionati 
esoneri di spese. Ed è anche per questa con­ 
siderazione che credo giusto si accetti l'eso­ 
nero del contributo ferroviario. 
Io non faccio proposta di emendamento o 

aggiuntiva a quest'articolo, perchè non voglio 
che neppure per un momento, questa legge 
possa aver ritardo per la sua approvazione. 
Non propongo neppure un ordine del giorno, 
perchè bo troppa fiducia negli uomini che sono 
al Governo, i quali non hanno bisogno del 
mezzo, direi coattivo di un ordine del giorno. 
Aspetto dall'egregio ministro una parola che 
possa non tranquillizzare me, ma il paese e 
dico cosi perchè i Consigli provinciali banno 
preso un'apposita deliberazione su quest'oggetto, 
invocando il concorso dei senatori sardi. onde 
poter far sì che alla Sardegna sia accordato un 
benefizio che, dopo tutto, onor. ministro, non è 
gran cosa, ma anche poco quando si tratta di 
giustizia, è dovere di consentirlo .. 

CARTA.-:11!MELI. Domando di parlare. 
PRES!DE:ìTE. Ha facoltà di parlare. 
CARTA-1!UIELI. Dopo quanto ha detto - e detto 

bene - il mio onor. amico il senatore Parpal{lia, 
mi pare che non ci sarebbe nulla da aggiun­ 
gere, in appoggio dei Tot.i dei Consigli pro- 

. . 
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vinciali della di Sardegna. Ad ogni modo mi 
sia lecito dire ancora qualche parola, senza 
però ìndugiarmi sopra una questione la quale, 
parml, che basti porre, per vederla risoluta nel 
senso da noi caldegg iato. 
L'art. 5 della legge in dlscusslone mira evi­ 

dentemer.te a rendere meno gravi le condizioni 
delle provi acie della Sicilia, della Calabria e 
della Basilicata. Ma se si racl'.SSd una gara, a 
chi sta peggio, io metto pegno che le provincie 
della Sardegna durereùùero poca fatica per es· 
sere elassltlcato in prima linea. L'onor. miui­ 
stro dci lavori pubhlìci fu recontemento in Sar­ 
degna: alla sua acuta percezione non può essere 
sfuggita la estensione e la profondità dei mali 
onde è travagliata l'isola, dove la proprietà 
fondiaria ò aggravatissima, dove i contadini 

· - proprietari - quei contadini - proprietari - che 
la Francia vedo crescere in numero di anno in 
anno e che costìtuiscçno una grande forza con­ 
servatrìce - sono quasi scomparsi. L'imposta li 
uccise e il fisco li ingoiò. 

Non esagero, non carico le tinte di un quadro 
già fosco. Sunt lacr fmae 1·erum. li fatto ri­ 
solta da documenti ufficiali. 

In questa coudizione di cose mi pare che la 
raccomandazione del collega Parpaglia, alla 
quale si associa anche il senatore Ponsiglionl, 
dovrebbe trovare benevolo accoglimento. · 
Io e11ero, io ho tld11cia9 che il ministro dei 

lavori pubblici dirà una parola che ci affiJi, uua 
parola eho rassicuri quelle popolazioni. 
L'essere lo ferrovie a sezione ridotta già co­ 

slrnite non può essere d'ostacolo alla estensione 
delle disposizioni dell'art. 5 alla Sardegna; anzi 
questa circostanza dovrebbe esser titolo per un 
maggiore riguardo, perchè essendo già costruite 
lo linee, quelle provincie hanno negli anni pas­ 
sati pagato i contributi, e li pagano presente­ 
mente; onde il carico dello Stato sarebbe mi­ 
nore. 
Prego quindi, anch'io l'onor. ministro di dire 

la parola che, i miei colleghi ed io, attendiamo; 
e credo che il Senato del regno, il quale in 
ogni occasione diede prova di simpatia. ali' isola 
nostra, sentirà questa parola del ministro con 
vera soddiefazione, . 

PiESIDENTE. Ila. facoltà di parlare il ministro 
dei lavori pubblici. 

ÌULENZANO, ministro dci lavori pubblici. Come 
ha già dichiaralo l'onor. senatore Parpaglia, 

l'art. 5 si riferisce alle s lrade da costruire e 
non a quelle già costruite. Però le ragioni 
addotte dal senatore Parpaglia e dal senatore 
Carta-Mameli· sono gravissime; imperocchè 
mettono capo allo due ragioni per le quali ab­ 
biamo creduto di esimere dal contributo gli 
enti interessati per le nuove Ierrovìe, cioè il 
minor costo, e la condizione non lieta dei Co­ 
muui sardi. 
Però gli onorevoli senatori Parpaglia e Carta­ 

Mameli intendono che si tratterebbe di esimere 
da un contributo al quale già il tesoro ha acqui­ 
sito il diritto. Oltre alla diffioolti di toccare le 
leggi per i contributi esistenti, certo è che il 
ministro dei lavori pubblici non può portare 
all' onorevole ministro del tesoro le domando 
degli onorevoli senatori. Spetterà al ministro 
dcl tesoro di vedere quali conseguenze pos­ 
sano derivare non solo per la Sardegna, ma 
anche per tutte le possibili modificazioni ai con­ 
tributi. 
Prometto ai senatori Parpaglia e Carta-Ma- ' 

meli interessare il ministro del tesosoro per 
cotesto esame, e confido che egli vorrà con 
speciale benevolenza esaminare la questione. 

P.ol.RPAGLU. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P.\.ll.?!GLIA. Ringrazio l'onor. ministro della sua 

promessa, o osservo che questo benefizio per 
l'esonero dcl contributo ferroviario ha un va­ 
lore per noi molto limitato perchè la massima 
parte do! contributo è già pagata, a termini 
dello leggi già ricordate dcl '79 e dcll' 82. Mi 
pare dunque che non ci possano essere diffi· 
coltà; ad ogni modo mi affido alle fotte pro­ 
messe, tanto più perchè da un suo collega, che 
è l'illustre ed amato presidente del Consiglio 
provinciale di Cagliari, può avere notizia delle 
condizioni nelle quali precisamente si trova 
quella provincia, e non è diITerente la condi­ 
ziona di quella di Sassari. Ad ogni modo ab­ 
biamo compito il nostro dovere richiamando 
l'attenzione del Governo. 

PR!>SIDEIHR. Nessun altro chiede~do di parlare, 
pongo ai voti l'art. 51 dol quale ho data già 
lettura. 

: Chi lo approva voglia alzarsi. 
·(Approvato).· 
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Art: 6. 
Il Governo nella stipulazione degli atti di con­ 

cessione del complesso delle linee menzionate 
al precedente articolo 1 • dovrà regolare i ter­ 
mini della costruzione e quindi della decorrenza 
delle sovvenzioni, in guisa che I' onere dello 
Stato non superi nell'esercizio 1!)04-905 la 
somma totale di lire 2,000,000, nello esercizio 
successivo ID05-906 la somma totale di lire 
.(,C00,000, e nello esercizio 1906-907 si rag­ 
giunga complessivamente l'importo totale delle 
sovvenzioni annue occorrenti per la costruzione 
di tutte le linee e tronchi sovramenziouati, che 
non supererà al massimo la cifra di lire 7,000,000. 

(Approvato) 

Art. 7. 
Per agevolare la costruzione mediante la con­ 

cessione all' industria privata delle altre liuee 
di strada ferrata contemplate nelle leggi 29 lu­ 
glio 1879, n. 5002 (serie 2•) e 20 luglio 1888, 
n. 5w0 (serie 3"), il sussidio dello Stato per 
chilometro di linea ammesso nella misura mas­ 
sima di lire 6000 dalla legge 30 aprile 1899, 
n. 168, è elevato a lire 8000, ferme restando 
tutte le allre disposizioni contenute al riguardo 
nella legge stessa e nel Regio decreto 2S di­ 
cembre 1887, modificato dalla legge 30 giu­ 
gno 1889. 
Sarà però esteso anche a queste linee se co­ 

struite a seziono ridotta lo esonero dcl contri­ 
buto degli enti locali stabilito ali' art. 5. 
Decorso un anno, dalla pubblicazione della 

presente legge, per la direttisslma Roma-Na­ 
poli, e decorsi due anni per le altre linee com­ 
plementari, senza che eia avveuuta la conces­ 
sione all'industria privata, il Governo del Re 
provvederà alla loro esecuzione con apposite 
proposte di legge. 

DI SAMBUY, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. _ 
DI SAMBUY. Le dichiarazioni ieri fatte dall'ono­ 

revole ministro dei lavori pubblici, solenne­ 
mente confermate dal presidente del Consiglio 
e sanzionate dal voto del Senato con un ordine 
del giorno, potrebber_o far parere superflue le 
parole che sto per dire, ma credo invece che 
il Senato vorrà riconoscere che, guarJando 
meno superficialmente le cose, sia opportuno 
che io chieda al Goveruo una dichiarazione. 

~aussioni, f. 1.,,0 180 

La dichiarazione è. questa : il generico ac­ 
cenno che quest'articolo 7 fa delle altre lince, 
si riferisce a quelle elencate nella prima pa­ 
gina del disegno di legge. Ora noi troviamo 
al numero 4 la Cuneo-VentirLiglia, per circa 
02 chilometri. Ieri il Governo ci ha annunziato 
un apposito progetto di legge, e sta bene ; ma 
se per un caso qualunque imprevisto, contro 
la volontà stessa dell'attuale Ministero, non si 
presentasse entro un anno il progetto di legge, 
è troppo evidente che non deve per questo ve­ 
nir pregiudicata la linea Vievola-Confiue cd il 
congiungimento colla Liguria occidentale. 
Io credo che per gli effetti dell'ultimo capo­ 

verso del!' art. i, che ora stiamo discutendo, 
debba rimanere elencata la linea, ma eviden­ 
temente non colla indicazione di 62 chilometri. 
Il Governo avendo dichiarato ieri di accet­ 

tare le risoluzioni proposte dalla Commissione 
Reale, sarebbe il caso di far risaltare che i 
due tronchi constano di 36 chilometri, cui fu 
proposto il sussidio di chilometrico di L. 10,000 
e non dubito che il signor ministro consentirà 
meco nell'opportunità di questa rettifica. 

E poichè il Governo ha parlato ieri di trat­ 
tative con la Francia, mi sia concesso di espri­ 
mere un voto. Ricordando le trattative che nel 
18(l:J si facevano appunto con la Francia, e 
che ho ragione di credere fossero allora molto 
bene avviate e soltanto pregiudicate dagli av­ 
venimenti del 1870, io faccio il voto che possi­ 
bilmente vengano riannodato per ottenere qual­ 
che opportuna rettificazione di frontiera, dando 
naturalmente i voluti compensi in altra vallata 
alpina. 
Ad ogni modo, e nella peggiore ipotesi, io 

spero che per mezzo di un patto doganale si 
venga ad a vere una sola dogana iuternaz.onale, 
e non due, perchè renderebbero assolutamente 
inutile il tratto di Cuneo-Ventimiglia. Credo 
che il eemplicissimo mio concetto possa essere 
facilmente afl'ùrrato, e termino chiedendo al 
Governo quella semplice dichiarazione, la cui 
opportunità è ammessa dall' Gfficio centrale. 

BALENZANO, ministro dci lavori llUlib!ici. Do­ 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne hl\ facoltà. 
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Prego 

l'onorevole senatore Di Sambuy di vedere che 
nella relazione presentata al Sonato si dice così: 
e Le linee tuttora ineseguite, classificate in or- 

'- 
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dine di categoria, secondo la tabella anne::sa 
alla frggc .~01wa richiamata, SùUO I• seguenti: 
prima, Ernpnli-Reggio, tronco Lagonegro-Ca­ 
strocucco » ccc. 

Como vede l'onor. Di Sambuy, noi non rac­ 
ciamo che copiare lo parole e i chilometri che 
si trovano nella legge del 1879. Cosa è avve­ 
nuto per la Cuneo-Nizza f Il Governo ba dichia­ 
rato di accettare le proposte della Commissione 
Reale, con lo quali, ul vecchio tracciato previsto 
in 6~ chilometri, so ne propone uno diverso e 
con uua estcnisiono minore. Qu.'.\le è la conse- 

. guena1 Che quando noi avremo l'onore di pre­ 
sentare al Parlamento il nuovo progetto di 
legge, poco importerà se ci saranno GO o 3<3 chi­ 
lometri. È allora che si dovrà determinare il 
tracciato e I' estensione chilometrica. Cosa certa 
è che non può subire nessun prvgludizio la 
questione della Cuneo-Nixza per Ventimiglia, 
pcrchò il Governo ha dichiarato che presenterà 
il progetto per la costruzione per dell'lutìcra linea, 
e indiseutìbilmeutc, qualunque sia I'estensioue, 
questa entrerà tra lo complementari delle quali 
il Governo sento il dovere della costruzione. 
Spero che l' onor. Di Sambuy si terrà pago di 
queste mie dichiarazioni che cioè nulla sia pre­ 
giudicato per la Cuneo-Nizza per Ventimiglia. 

· DI SUiilCY. Com .ndo di parlare. 
PF.ESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DI SAìiiBUY. Ringrazio il ministro, poichè ap­ 

punto premeva a me che egli affermasse come 
in ogni modo nessun pregiudizio possa com­ 
premettere l' elfottnazione della Cuneo-Nizza. 

FrtESIDEl:TE. Non chiedendo nessun altro di 
parlare, potigo ai voti l'articolo 7 tostè letto. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 8. 

A l.larziale moùitlcazione doli' art. 15 della 
legge 27 dicembre 18913, n. ~61, le sovvenzioui 
chilometriche di cui agli articoli l e 7 prece­ 
denti, potranno essere accordate anche pei tratti 
di fer rovia che per tutta o parto della loro Iar­ 
ghezza veuissero impiantati sulla sede di strade 
rotabili ordinarie, nei casi e nei modi previsti 
al comma secondo dell'art. 13 della stessa legge. 

Nel delerwinare la misura della sovvenaicne­ 
dello Stato dovuta al concessionario, sarà in 
questi casi tenuto conto della minore spesa di 

costruzione derivante dalla utilizzazione ad uso 
della ferrovia della sede stradale ordinaria, 

(Approvato). 

Art. 9. 

In revoca alla disposizione contenuta nel· 
I' art. 30 della legge 27 dicembre l8U6, n, 561, 
sono autorizzate le Provincie, i Comuni ed i Con­ 
sorzi provinciali e comunali a costruire ed eser­ 
citare lo tramvio e ferrovie che venissero loro 
concesse, sia a propria cura diretta, sia a mezzo 
di Società od Imprese subconcessionarie. 

Con apposita regolamento da approvarsi me­ 
diauts decreto Reale, saranno stabilite le norme 
con la osservanza delle quali gli enti sovran­ 
nominati potranno costruire ed esercitare le 
ferrovie e lo tramvie. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Per le linee complementari di cui al prece­ 
dente art. 7, il Governo dovrà regolare i ter­ 
mini delle concessioni e la decorrenza dello 
sovvenzioni in guisa che l'onere dello Stato 
nou superi negli esercizi HJOj-000 e 100G-U07 
la sounna totale di lire 2 milioni, di 8 milioni 
nell'esercizio 1907-908 e nel!' esercizio 1008-UOU 
si raggiunga complessivamente l'importo totale 
dello sovvenzioni annue occorreuti per la co­ 
struzione di tutte le dette linee, che non supe­ 
rerà al massimo la somma di liro 10 milioni. 
La somma relativa sarà, unitamente a quella 

di cui è parola nell'art. O, iscritta nel bilancio 
di previsione del .Ministero dei lavori pubblici. 

(Appro,·ato ). 

Art. 11. 

Su tutte le .ferrovie concesse alla industria 
privata potrà con decreto Reaie es'lere autoriz­ 
zata l'applicazione del regime economico di 
esercizio, con le uorme e modalità sancite dalla 
legge !J giugno 1001, n. 229, qualunque sia il 
loro prodotto chilometrico. 

PISA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di. parlare. 
PISA. Si tratta di. una questione, in questa 

leg~e, affatto secondaria; eppure è abbastanza 
importante per sè, in quanto si riferisce alla 
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. I 
rotta interpretazione delle intenzioni dcl Par· interesse locale, e che è• bene rileggere raf- 
lameuto, couscutite dal Governo. o ha riguardo frontandolo ali' art. 8: 
alla equità e alla parità di trattamento dovuta « In tutto le ferrovie concesse alla industria 
dallo Stato anche in mntcria ferroviaria. E privata potrà, con decreto Reale, essere auto­ 
vengo immediatamente al fatto. rizzata l'applicaaioue dcl regime economico d'e- 

Allorchè la Camera approvò la legge dcl sercleio, con le norme e modalità sancite dalla 
o giugno 1001 sul!' esercizio ·economico dello legge 9 gi.ugno ~901, qualunque sia il loro 
ferrovie, la Comaiisslone parlamcuiare, intcn- prodotto chilometrico >. 
dendo appunto che si imponeva la parità di Si noti che l'odierno disegno di legge si ri­ 
trattamento fra. le grandi reti 0 le Ierrovie di ferisce a ferrovie complementari, come il Senato 
interesse locale, e d'altra parte nou volendo ben sa, da costruirsi, o che questo art. l l in­ 
emendare quella Ic;;go, ritardandone I' esecu- vece si riferisce alle ferrovie d'interesse localo 
zione, propose alla Camera un ord.ue del giorno, che sono già in esercizio. A dire vero non si 
che accettato dal Governo fu dalla Camera stessa comprende il nesso logico che passa tra l'uno e 
votato. Mi occorro ùi dare lettura Ji questo or· l'altro oggetto e che abbia indotto il Jcg isla­ 
dine dcl giorno che suona in questi termini : tore ad inse~ir~ questo articolo iu questa kggc. 
«La Camera invita il Governo a volere, te· Comunque ~iasi, .è naturale che sia dnll' Unione 

nuto conto dei risultati che darà l'esperimento ~elle forra.vi~ d' interesse locale, sia eia tutti gli 
dell'esercizio economico delle Ierrovie a trar- interessati si avauzasse spont:tnea l:l. donwnJa 

sullo 11copo che aveva questo art. 11 introllotto 
qua.si di traforo in qucs~a kgge. Non po Levasi, 
ad ogui moùo, ritenere che l':!rt. l l fosso con­ 
sillerato r.ome un sodllìsfaci:ncnto al v0to dcl 
gin~no HJOl, menLre esso uou rno'.l.ificava, ma. 
confermava lo cowl,zio11i rco;trittivo portate tlalla 
legge !) giugno rno1, all<irgan<lo solo il linde 
cli relhlito, con·1izioue elle uon rra Rtnta appunto 
reclamata dalla Caine1·a dci clcput11ti e neppure 
dallo fl'rrovi0 d' Ìlìlt'rc~se lucal<l. Si ric:hie~ero 
schiarimenti al ~linist1:ro e dirc!tarnentt1 non 
si ebhl'ro; ma iuùirettatueute fu ti sposto che 
il Governo crede con r1nest.o ari.:culo di a•cr 
data uu'csatta esecuzione nll'orJine ùPI giorno 
della Camera dcl giu;;no 1!)01 che !10 avuto 
l'onoro di leggere testè. 

Ora basta soltanto avere accennato i fatti, 
pcrchè i comrnevti e le co11cli1sio11i vengano 
spontanefl. l'\on è lt'cito di ~npporre che il Go­ 
Terno abhia potuto camhi:irn avviso iu questa 
questione delle ferrovie d' interesse lo,·alo dal 
giugno HlOI ad .oggi; ed è aucora meno lecito 
di supporre che il Governo wglia sott1·arsi al­ 
l'esecuzione di un orJino d.il giorno votalo dalla 
Camera ed accettato dal Governo. ~la, ammesso 
pure ciò per assurJa ipotesi, ad ogni modo que­ 
sta tesi e11pressa dall'ordino ùel giGrno della Ca.-· 
mera si so11tiene da sè per ragioni di equità, di 
parità di trattamento tra tutte le forro-çie ed 
anche per rag!oni d'interesse pubblico. Parchè 
mai, domando io, si vorrelihero postergare que­ 
ste povere ferrovie di lutercsse locale (che sono 

fico limitato compr1.:.:;o sullo 1·tJti Me,litcrranea, 
Adriatica e Sicula, presentare quanto prima 
sarà possibile un dii;eguo di legge che esten<la 
allo ferrovie privat\l le agev0lezzo conc.:<lute 
dal presenta progetto alle ferro\·io dello Stato ~. 
Che s' inteuùeva con quest'orJine dl'I giornol 
Da sta leggere l' 31 t. 8 della le::g<J I) gi U· 

gno 1001 per comprenderlo; questo arLicolo 
dice tas~ativam()nte cosi: 

« È fatta facoltà. al Governo rli ei:;teutltire, in 
tutto o ir1 parte, le disposizioni d~l!a prcseutc 

. legge ad :>.!tre ferrovie esc:·citate dalla indu­ 
stria privata, quanfo intervengano sp~ciali ac· 
cordi nello assicurare un provento non infe­ 
riore a qnello in corso per la tassa di bollo e 
per l'imposta sui tra~porti, e cho le li neo non 
siano concorrenti allo ferrovie dello Stato ». 

·ii: precisamente contro questa limitazione 
imposta allo ferrovie di interesse privato, che 
mirava l'ordino del giorno votato cblla Camera 
e accettato dal Governo; in altri termini, Ìll· 
tendeva di invitare il Govrrno, che accettava, 
a presentare un progetto di legge perchò più 
non fosse vincolato l'esercizio economico delle 
ferrovie di interesse locale, alla quP-stione della 
tas3a di bollo e della imposta sui trasporti. 

Ora, mentre si attendeva ansiosamente dagli 
interessati l'esecuzione <lell' ordino dcl giorno 
votato dalla Camera, venne portata alla Camera 
la legge attuale, ne!la qnale fu intro1lotto l'ar· 
ticolo 2 che riguarda appunto le ft!rrovie di 
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già abbastanza maltrattate dalle vigenti Co~· 
venzioni) che nou hanno nè sovvenzione nè pri­ 
vìlee.o dallo Stato, alle grandi rete ferroviare "' sovvenziooate l Perchè poi, peggio ancora, per 
tenerlo in condizione legale, dirò così, di infe­ 
riorità alle grandi reti, si vorrebbero sacrificare 
anche le facì.ìtazionì di trasporto pel pubblico 
in determinate plaghe che sono servite soltanto 
dalle ferrovie private 1 In ultima analisi queste 
povere Cenerentole di ferrovie d'interesse lo· 
cale sono state fatte con studi e denaro delle 
provincie e dei Comuni, rappresentano degli 
interessi rispetlabili di capitale e di lavoro, 
ed hanno reso è rendono servigi non irrilevanti 
al paese. 
l\!a mi pare di aver già detto troppo per rac­ 

comandare una causa. che da se stessa si rac­ 
comanda. 

Non chiederei certamente io una modifica­ 
zione all'art. 11 perché metterebbe a repentaglio 
questa legge che è invocata da troppi lunghi 
anni e che è di una utilità riconosciuta da tutti. 
Bensl chiederci all'onorevole miuistro dei la­ 
vori pubblici che ripetesse qui formalmente la 
intenzione del Governo di dare effetto all' or­ 
dine del giorno della Carnera del giugno 1901 
riguardante lo ferrovie d'interesse locale, nel 
più breve tempo possibile .. 

Nutro fiducia che l'onorevole ministro vorrà 
dare questo afddamento, e mi lusingo che l'Uf­ 
ficio centrale voglia uuìrsi a me nel chiederlo. 
È un atto di dovuti'. riparazione e di giustizia 
rosa alle popolazioni interessate e agli enti che 
l'attendono già da troppo lungo tempo. 

BALENlANO, 1ninislro dei lavori pubblici. Chiedo 
di. parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· BALE!iZANO. ministro dei lavori pubblici. L'ar­ 
ticolo 11 non ha che una sola significazioue, 
togliere il vincolo che Icggesi nell'art. 1 della 
legge 9 giugno 1901, che cioè non possa. au­ 
torizzarsi l' esercizio economico che soltanto 
quando vi sia un prodotto lordo non superiore 
a lire 10,000 per chilometro. 

Ora siccome l'esercizio economico è beneche 
sia attuato il più facilmente possibile, propo­ 
niamo che non occorra più quel limite della 
legge del 1901. Però dice· il senatore Pisa: 
e ma per lo ferrovie di proprietà privata che 
cosa volete fare? Volete anche per questo fare 
quello che l'art. 11 autorizza per le ferrovie a 
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cui si riferisce la legge del giugno 1901 >. E 
soggiunge: e volete dare esecuzione all'ordine 
del giorno della Camera ,f Il senatore Pisa in· 
tende che non è permesso al ministro ammet­ 
tere anche l' i potesi di non eseguire un ordino 
dcl giorno di un ramo del Parlamento, special­ 
mente quando è stato accettato dal Governo. 
Quindi non posso che confermare i desideri del 
senatore Pisa. li Governo presenterà un pro­ 
getto di , legge in uniformità all' ordine del 
giorno della Camera dci deputati. 

PISA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Prendo atto delle dichiarazioni dell'ono­ 

revole ministro e lo ringrazio. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di parlare 

pongo ai voti l'articolo 11 testè letto. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Negli atti di concessione sarà riservata allo 

Stato la facoltà di effettuare il riscatto delle 
singole. lince entro il termine di due anni dal 
compimento della loro costruzione, con oppor­ 
tuno preavviso al concessionario, ed il corri· 
spettivo dcl riscatto sarà rappresentato dall' am­ 
montare dcl costo di costruzione e della spesa 
incontrata per le provviste di materiale rota­ 
bile e di esercizio, il tutto previamente etabì­ 
lito negli atti di concessione. 

Al detto ammontare sarà aggiunto a titolo di 
premio una somma corrispondente al cinquo per 
cento dell'ammontare medesimo. Qualora invece 
il Governo non effettuasse il riscatto all' ulti­ 
mazione della costruzione dovrà pattuirsi la fa. 
coltà del riscatto alla scadenza di un ventennio 
dalla data dell'apertura ali' esercizio, con là 
norme stabilite dall' articolo 284 della leggo 
20 marzo 18(!5, n. 2248, allegato F. 

BREDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BREDA. Ieri ho parlato di alcune linee che io 

desideravo che fossero preso in seria conside­ 
razione per facilitare i rapporti del porto di 
Venezia, che sono quelli di tutta l'Italia, con 
le ferrovie austriache, tanto verso la frontiera 
illirica quanto verso la riviera del Tirolo. 

Al riguardo avevo anche ieri presentato nn 
ordine del giorno. Ho riconosciuto però che 
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quel mio ordine dcl giorno era troppo impe­ 
rativo e dietro alle osservazioni che mi furono 
fatte io l'ho ritirato. 
Ma siccome non vi può essere dubbio che il 

Governo non abbia a cuore linteresse di Ve­ 
nezia, che è collegato con gli interessi di tutta 
Italia, e 'siccome inoltre ho sentito oggi, con 
molto piacere, che alcune raccomandazioni che 

. furon fatte al Governo, furono accolte, e spe­ 
cialmente quella del senatore Ricotti, così io 
mi permetto di pregare tanto l'Ufficio centrale 
quanto il ministro di accogliere la raccoman­ 
dazione che faccio: che il Governo studi amo­ 
revolmente quello che io ho ieri detto e che 
non è, lo ripeto, affatto nel senso di un inte­ 
resse regionale, che lo studi amorevolmente e 
proponga in seguito un progetto di legge al 
Parlamento per allacciare meglio che sia pos­ 
sibile il porto di Venezia, tanto al Tirolo, quanto 
ali' Isonzo, dove l'Austria costruisce grandi linee 
a favore di Trieste ed a scapito di Venezia. 
Questa è la raccomandazione che faccio al 

signor ministro e all'Ufficio centrale. 
COIIRO!lC:aI, relatore. Domando di parla-e. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CODROlìCilI, relatcre. L' Urllcio centrale non 

può che raccomandare ell'onorevole ministro di 
voler accogliere benevolmeute la raccomanda­ 
zione fatta dal sonatore Breda, pcrchè siano 
studiati i modi per allacciare più completamente 
il porto di Venezia e le ferrovie venete, colle 
grandi ferrovie che sta costruendo l'Austria 
presso i nostr! confini. 

PRESID&~TE. Il ministro dei lavori pubblici ha 
facoltà di parlare. 

BALEilZ!NO, ministro dci lavori pubblici. Come 
già diceva lonor. Codronchi, non può non es· 
sere a cuore dcl Governo l'interesse del porto 
di Venezia al quale si collegano gl' iuteress] 
d'Italia; quindi non posso non accettare la rac­ 
eomandaziona del senatore Breda, e studiare il 
modo come si possa allacciare Venezia alle fer­ 
rovie interne e. a quelle straniere. 

BREDA. Domando la parola. 
PEESIDENTI. Ha facoltà di parlare. 
BREDA. Io ringrazio lonorevole signor mini­ 

stro ed il relatore dell'Ufficio centrale delle pa­ 
role pronunciate, anche perchè non avrebbe 
potuto fare buon effetto a Venezia, specialmente, 
il ritiro della mia proposta. 
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare pongo ai voti l'art. 12, ultimo del pro-· 
getto, 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
CODRONCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. _ 
CODRONCill, relatore. Debbo riferire sopra al- 

cune petizioni. Il sindaco di Terracina fa istanza 
al Senato perchè quella città sia tenuta. nella 
debita considerazione nei progetti che si 'pre­ 
senteranno per la ferrovia direttissima Roma­ 
Napoli. 
L'Ufficio centrale propone che questa peti· 

zione sia mandata al Ministero. 
Il sindaco di Naro (Girgenti), raccomanda la 

sollecita approvazione di questo disegno di . 
legge. 
Qui non è nulla da rispondere, perchè fra nn 

quarto d'ora, probabilmente, il sindaco di Naro 
sarà soddisfatto. 
Il presidente del Comitato por le ferrovie eco­ 

nomiche, fa una petizione perchè sia confermato 
l'ordino dcl giorno che fu votato alla Camera. 
Sopra questa questione ha parlato testè l'ono­ 
revole Pisa ed il ministro ha risposto con di­ 
chiarazioni rassicuranti, e mi sembra non ci 
sia altro da fare. 

11 presidente della Deputazione provinciale di 
Cagliari, in nome di quel Consiglio, fa voti 
perchè alla Sardegna sia conccduto come alle 
provincie meridionali del continente e della Si­ 
cilia, il beneficio dell'esonero dei tributi per le 
ferrovia complementari. L'onorevole ministro 
ha già risposto al senatore Carta-.llameli e Par­ 
paglia su questo proposito. 
Il Consiglio comunale di Lucca fa voti che 

il tronco ferroviario Aulla -Lncca- Bagni di 
Lucca, ecc., ecc., sia costruito per conto di­ 
retto dello Stato al pari degli altri tre in eser­ 
cizio, a cui alludevo ieri nel mio discorso. Vi 
sono alcune provincie che hanno constatato che 
la costruzione fatta dallo Stato ha costato mi­ 
nori sacrifizi alle provincie. 
Questa istanza proponiamo sia mandata al 

ministro perchè ne tenga conto, quando si 
tratterà della costruzione. 
Il Consiglio comunale di Melll fa voti perchè 

la linea Castel Vetrano-Porto Empedocle sia 
costruita a scartamento ordinario. Noi non ab­ 
biamo che a mandarla agli atti, in quanto che 
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la Camera e il Senato si sono già mauifestati 
contrari. 
Finalmente il Comitato promotore di una linea 

l\Iodcna-Lucca, fa voti che durante la discus­ 
sione· dcl progetto di legge sia approvato un 
emendamento, od nn orJine del giorno che as · 
sicuri l'attuazione della ferrovia Modena-Lucca. 
Que~ta istanza noi proponiamo sia maudata 

al l\linistero. 
PRESIDENTE. Il Senato ha. udito lo proposte 

dcli' Ufficio centrale sulle varie petizioni. Chi 
approva tali proposti', voglia alzarsi. 

(Approvato). 

Risultato di votazione. 

PRESJDE:!TE. A termini dell'art. 103 del nostro 
regolamento, anuunzio al Senato che dal com­ 
puto ùei voti è risultato che le proposto della 
Commissiono furono tutte approvato, rimanendo 
così convalidati i titoli dei nuovi senatori Ca­ 
racciolo di Sarno, Arcoleo, De Giovanni, Fachc­ 
ris, Tasca Lauza e Tittoni. 

Votaziono a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TK. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto del progetto di legge sulle 
ferrovie complementari. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro· 

cedere all'appello nominale. 
TAVEit:U, s1gretai·ìo, fa l'appello nominale. 

Chiusun di votazione. 

rP.ESIJE:ìTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, a voler 

procedere alla numerazione dei voli. 
(C senatori, segretari, fanno la numerazione 

deì voti). 

• 

•' 

Risultato di votazione. 

PI\I:S!DENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto del progetto di legge: 
Concessione di strade ferrate complementari : 
Votanti. 118 
Favorevoli . lOt 
Contrari 14 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 
I. Interpellanza dcl senatore Cefaly al mini­ 

stro guardasigilli, sulla condotta dcl procura­ 
tore generalo Cosenza nel processo P'alizzolo 
e sulla sua nomina a primo presidente della 
Corte d'appello di Catanzaro. 

H. Discussione ùci seguenti diseznì di legge: 
Modificazioni alla legge forestale do! 20 giu­ 

gno 1877, n. 3!)17 (N. 17); 
Ordinamento del servizio degli uscieri gin· 

diziari e Cassa di previdenza per le pensioni 
degli uscieri (~. 37) ; 

Fondazione in Roma di un Istituto di ero­ 
dito agrario per il Lazio ( x, 13). 
La seduta è sciolta (ore 18 e 10). 

Llcenùlo per la elampa Il 7 dicembri 1902 (ori IO) 

. P. D• LUIGI 
Direttore dell'Ulllelo del RoeocooU '•li• IOdute p11~blielle 


